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Ladonnaso^ain <<rosa»l 

Un genere narrativo in bilico tra mito e consumo 


ROMANZI 


Love Story in pillole 

per la cliente del pamicchiere 


LETIZIA PAOLOZZI 

I l «rosa». Tante le interpreta¬ 
zioni della critica, della so¬ 
ciologia della letteratura, 
perlomeno dal momento in cui 
ia cultura di massa è diventata 
categoria da studiare, da analiz¬ 
zare, sulla quale investire. An¬ 
che se il giudizio risente di 
qualche venatura un po' snob, 
di sorrisetti forzati, di chiose 
sarcastiche. Il punto è che c'è 
di mezzo l'amore, quello con la 
A maiuscola. E ci sono di mez¬ 
zo lefruitrici di quel sogno d'a¬ 
more. Così, nonostante le buo¬ 
ne intenzioni di chi si affanna 
a studiare l'immaginario fem¬ 
minile, l'argomento si carica di 
complessi sociali, di compro¬ 
messi letterari. Non è, d'altron¬ 
de, il sogno a imporre «il suo 
scenario, il 
suo statuto» 

(cosi direbbe 
il critico Ro¬ 
land Barthes) 
alla realtà? 

Non si tratta 
di un linguag¬ 
gio grondante 
sentimentali¬ 
smo? Certo, 
dietro certi ti¬ 
toli: «Nessuno 
ti avrà», «Un 
incontro di¬ 
sperato», «Un 
cuore immo¬ 
bile» ci sono 
trame che so¬ 
lo le lettrici 
sanno apprez¬ 
zare. Per quel 
continuo 
sfuggire alla 
realtà, per 
quel tuffo in 
un passato 
senza tempo. Perché nella let¬ 
teratura «rosa» la mitologia af¬ 
fonda le sue radici nel cuore. E 
nel consumo. Nelle lacrime e 
nei mercato. Ecco la mitologia 
dell'amore. Che comprende ca¬ 
tastrofi, lacrime, addii, ricon¬ 
giungimenti, ritrovamenti, 
nuove sparizioni, folli ricerche, 
contradditorie sospensioni. Fi¬ 
no a un lieto fine, se possibile 
con la garanzia del «per sem¬ 
pre». Lieto fine oppure, sotter¬ 
raneamente, patto-promessa 
sul quale aleggia un velo bian¬ 
co. Ci si sposa, ci si sposerà, si 
presume che assisteremo a uno 
scambio di fedi, a una confer¬ 
ma di fedeltà garantite da gran¬ 
di 0 piccoli matrimoni, co- 


GIULIANO CAPECELAiTRO 

Rosa forever. E, per restare al¬ 
l'inglese, everywhere. Sempre 
e ovunque. 

Anche sotto un casco 
da parrucchiere, luogo per so¬ 
lito delegato a chiacchiere 
amene o a piacevoli scorriban¬ 
de tra amori regali, tradimenti 
hollywoodiani, avventureedi- 
savventure tra alcove da co¬ 


munque tenuti sullo sfondo, 
sempre pronti a realizzarsi, pur 
tra milledifficoltà. I valori d'or¬ 
dine compongono la cornice: 
la trama pencola tra cattiveria, 
malvagità, crudeltà, avidità, dei 
personaggi negativi (che tutta¬ 
via non sono mai in primo pia¬ 
no; piuttosto, servono come 
l'appendiabiti, il bracciolo di 
un divano, per sostenere le av¬ 
venture della Coppia) e dolcez¬ 
za, mitezza, saggezza, modestia 
dei protagonisti. Anzi, della 
protagonista giacché è Lei a 
impersonare l'aspirazione alla 
felicità, la disperata voglia di 
una coniugalità. E il sesso? Nel 
romanzo «rosa» viene abroga¬ 
to. Sulla realtà carnale si glissa. 


pettina. Anzi, meglio ancora 
sotto il casco da parrucchiere, 
deve aver pensato Elvira Semi- 
nara, giornalista siciliana, che 
si è inventata una formula di 
sicuro successo. Dei romanzi 
rosa, appunto; e fin qui nulla 
di particolarmente nuovo. 

Destinati, però, ad un 
circuito riservato; una catena 
denominata la «Compagnia 
della bellezza», che può conta¬ 
re sulla non piccola cifra di 


Meglio lasciarla perdere. Ci si 
scivola sopra. Probabilmente, 
autori, autrici temono il disor¬ 
dine, il rischio di rompere la 
crosta della normalità, la paura 
di dare un colpo allo «statu 
quo». Le donne, le lettrici del 
«rosa» non sarebbero d'accor¬ 
do. Significa che preferiscono 
puntare sulla formula della pic¬ 
cola, modesta felicità? Forse è 
una delle possibili spiegazioni 
del successo di questo genere 
letterario. Michi Staderini, una 
femminista scomparsa prema¬ 
turamente, si chiedeva invece: 
E se il romanzo «rosa» fosse l'e¬ 
spressione della sessualità fem¬ 
minile? La domanda è ancora 
attuale. 


centocinquanta avamposti 
sparsi in punti strategici: 1' Ita¬ 
lia in primo luogo, poi Parigi e 
New York. Centocinquanta la¬ 
boratori in cui miscelare sa¬ 
pientemente la pratica quoti¬ 
diana del trattamento estetico, 
l'aspirazione non di rado vana 
ad una bellezza terrena, con il 
suo doppio sul fronte dell' im¬ 
maginario, la Passione con i 
suoi trionfi e le sue irreparabili 
cadute. Soprattutto trionfi. 
Perché 1' happy end, da che 
rosa è rosa, è un ingrediente di 
cui è impossibile fare a meno. 
Nel mondo vaporoso, disin¬ 
carnato dello sciampo. Romeo 
e Giulietta devono imporre la 
legge del l'amore con la «A» 
maiuscola, che ha la m^lio su 
tutto e tutti. Due tapini che 
ponessero fine ai loro giorni 
sarebbero visti come degli im¬ 
perdonabili guastafeste, peri¬ 
colosamente eterodossi rispet¬ 
to al dogma delI' Amore Felice. 

Testi brevi, va da sé: il 
tempo di una messa in piega. 
Piccole composizioni tessute 
col filo dei sentimenti; ma con 
un occhio attento all' attuali¬ 
tà, ai fatti di costume. Il <A/ia» 
è stato dato con tre titoli; 
«Canto ametista», «Milly la 
stampista», «Smacchiami il 
cuore». Tremila copie per ogni 
titolo, che non sono poche in 
un paese poco avvezzo alla let¬ 
tura, tradotte anche in inglese. 
È a Catania, in uno dei labora¬ 
tori della catena di saloni di 
bellezza, che i tre romanzi 
hanno avuto il loro battesimo 
editoriale. Prosa elegante, scor¬ 
revole, viene assicurato; con 
spunti volutamente ironici. 

Michele Sarfatti; 
un ta^io infelice 

Un infdicetaglio apportato al mio ar¬ 
ticolo «Gli ebrei romani si potevano 
salvare?», pubblicato su «l‘ Unità» dd 
4 agosto, modifica profondamente il 
mio pensiero. Infatti, dopo aver riferi¬ 
to che secondo alcuni organi di stam¬ 
pa Rodolfo Graziani dette «piena ap¬ 
provazione» alla retata degli ebrei ro¬ 
mani del 16 ottobre 1943, così com¬ 
mentavo; «Mentre non vi è dubbio sul 
fatto che i dirigenti del fascismo rico- 
stuito quanto meno conoscessero o so¬ 
spettassero le conseguenze sugli ebrd 
ddia loro nuova alleanza/sudditanza 
con il Terzo Reich, la convalida storio¬ 
grafica ddia suddetta «piena approva- 
zione»non potrà essere concessa fino a 
che non sarà stato letto, esaminato, in¬ 
terrogato e contestualizzato il docu¬ 
mento che la testimonierebbe». Cor¬ 
diali saluti. Michele Sarfatti 


viene aggiunto. 

Di certo non è priva 
di ironia Elvira Seminara, che 
sbandiera un piccolo intento 
pedagogico; «L'obiettivo è far 
sì che in Italia, paese con po¬ 
chi lettori, si aprano nuovi 
spazi per la lettura anche in 
luoghi che apparentemente 
sono scarsamente o nient'af- 
fatto dentati». L' accoglienza 
di quelli che sono stati definiti 
«romanzi da parrucchieri a» 
pare sia stata entusiastica. E 
questo ha mandato in solluc¬ 
chero Renato Gervasi, 43 anni, 
che con Salvo Filetti, catenese 
come lui, sette anni fa ha idea¬ 
to la «Compagnia della bellez¬ 
za». «Si, i libri vanno a ruba e 
ormai si tratta di più che un 
esperimento», sostiene Gerva¬ 
si, dando subito ad Elvira Se¬ 
minara, loro cliente, amica e a 
questo punto anche socia in 
affari, quello cheèdi Elvira Se¬ 
minara; cioèil copyright dell'i¬ 
dea. «Alcune clienti chiedono 
espressamente l'edizione tra¬ 
dotta per potere ripassare l'in¬ 
glese, altre ne discutono con 
Elvira quando lei è qui da 
noi», confida Gervasi. Il futuro 
si tinge, è il caso di dirlo, di ro¬ 
sa. 

Alla produzione della 
Seminarasi dovrebbe affianca¬ 
re, tra breve, quella di Paola 
Saluzzi, conduttrice televisiva. 
Ma i parrucchieri- editori pen¬ 
sano in grande. Sognano di far 
scendere in campo una scrit¬ 
trice affermata come Barbara 
Alberti, «perché un'autrice del 
Nord Italia faccia da contralta¬ 
re». E la permanente non ne 
abbi a a soffri re. 

E un venercfi Dante 
incontrò Beatrice 

Partendodallastimadi Danteper 
Gastrologia, «la più certa esupre 
ma delle scienze», Giovangual- 
berto Ceri, un giovane ri cercato¬ 
re, ha preso a stanare i presunti 
misteri astrologici nascosti nella 
sua opera. Stabilendo, innanzi¬ 
tutto, ledatedi alcunericorrenze. 
Di venerdì, il 2febbraio 1274, fe 
sta della Candelora, Dante vide 
per I a pri ma voi ta Beatri ce. Avei/a 
solo nove anni, mail destino era 
compiuto. Di martedì, ancora un 
2 febbraio ma del 1283, Beatrice 
gli sorriseegli parlò. Eil 25marzo 
1301, festa dell'Annunciazione, 
il poeta avrebbe immaginato il 
vi aggi o «n el I a sei va oscu ra»; ci oè 
un annopiùtardi ri spetto al la da¬ 
ta finora accettata: quella della 
Pasquadel 1300(10aprile). 
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Fini, senza rìforme ripresa a rischio 

Nuovo monito all'Italia su pensioni e spesa sanitaria 



ROMA Se l'Italia non conterrà 
le spese per le pensioni e la 
salute, potrebbe frenare la 
crescita economica e mettere 
a rischio la riduzione della 
pressione fiscale. È l'ultimo 
monito alla Penisola lancia¬ 
to dagli esperti del Fondo 
monetario internazionale 
(Fmi). 

Secondo gli osserva¬ 
tori senza le riforme indicate 
la pressione fiscale, dopo un 
calo di due punti nei prossi¬ 
mi tre anni, tornerebbe a sa¬ 
lire fino a sfondare quota 
48%. Se il Paese avrà il corag¬ 
gio di fareri forme significa¬ 
tive sul versante della spesa 
(leggi: soprattutto pensioni e 
sanità) tutti gli indicatori 
economici, dal contenti- 
mento del debito pubblico 
alla riduzione dei tassi di in¬ 
teresse e del carico fiscale, 
dovrebbero consentire la ri¬ 
presa di un circolo virtuoso 
per i I Paese. 

L'ultimo rapporto 
che l'Fmi dedica all'Italia di¬ 
segna due possibili scenari 
macroeconomici (1998- 
2045). Nel primo si presup¬ 
pongono scelte moderate, 
come il contenimento della 
spesa per la formazione, tut¬ 
to sommato indolore consi¬ 
derato il calo demografico. 
Nel secondo viene delineato 
un quadro all'insegna delle 
riforme nel qualesi immagi¬ 
na il futuro economico di 
un' Italia con il coraggio di 
«accorciare la transizione 
verso il nuovo regimepen¬ 
sionistico (Dini) edi innalza¬ 


ROMA Un esercito di 15 milioni 
di lavoratori «over 55» svolge 
regolarmente la propria attività 
nei Paesi Ue: l'Italia è agli ulti¬ 
mi posti di questa classifica, se¬ 
guita soltanto dal Belgio e dal 
Lussemburgo. È quanto si legge 
nel rapporto dell'Eurostat sulla 
situazione sociale nell'Ue. Più 
di un terzo (36%, circa 15 mi¬ 
lioni) delle persone tra i 55 e i 
64 anni, infatti, lavora attiva- 
mentenei paesi dell'Unioneeu- 
ropea. La percentuale è netta¬ 
mente più elevata tra gli uomi¬ 
ni (52%) che tra le donne 
(29%). In cima alla classifica dei 
paesi europei con i lavoratori 
più «anziani» si collocano la 
Svezia, dove il 62,7% delle per¬ 
sone tra i 55 e i 64 anni svolge 
un'attività lavorativa, il Porto- 


re l'età pensionabile». 

Con riforme mode¬ 
rate - si sti ma - sarà possi bi le 
un calo del debito pubblico 
dall'attuale 110,7% del Pii al 
99,6% nel 2003, all'80,8% 
(2010), fino al 42,4% nel 
2045. Maggiore sarebbe in¬ 
vece la contrazione del debi¬ 
to, mettendo mano al siste¬ 
maprevidenziale: 98,2% 

(2003), 63,8% (2010), 35,2% 
(2045). Insomma, nei due 
scenari il trend è lo stesso, 
ma la velocità in cui si rag¬ 
giunge la contrazione cam¬ 
bia. 

Analogo trend, dif¬ 


gallo (50,5%) e la Danimarca 
(50,4%). Dall'altra estremità si 
collocano il Belgio (22,5%), il 
Lussemburgo (25%) e l'Italia 
(27,4%). Secondo Eurostat, l'in¬ 
vecchiamento generale della 
popolazione avrà un'incidenza 
maggiore sul mercato del lavo¬ 
ro quando i primi lavoratori 
provenienti dal «baby boom» 
arriveranno all'età della pensio¬ 
ne. In quasi tutti i paesi dell'U¬ 
nione europea, infatti, la popo¬ 
lazioneattiva dal punto di vista 


ferente per i due scenari, vie¬ 
ne segnalato per i tassi di in¬ 
teresse, strettamente legati 
all'andamento del debito 
pubblico: la scelta del le rifor¬ 
me «potrebbe creare le con¬ 
dizioni -si legge nel rappor¬ 
to deH'Fmi - per un serio ca¬ 
lo del carico fiscale, con un 
effetto positivo sul potenzia¬ 
le produttivo dell'econo- 
mia». Per quanto riguarda i 
tassi, senza sostanziali inter¬ 
venti sul fronte della spesa, 
dal 6,6% (sul PII) calcolato 
per quest'anno, il progressivo 
calo potrebbe essere pari a 
5,5% nel 2003, 4,5% nel 


lavorativo (tra i 15 e i 64 anni) 
smetterà di crescere entro il 
2012 e questo calo demografico 
continuerà per parecchi decen¬ 
ni. L'incidenza della diminu¬ 
zione dei lavoratori - si legge 
nel rapporto Eurostat - sull'of¬ 
ferta di mano d'opera e sull'e 
conomia potrà essere compen¬ 
sata, tra le altre cose, da un au¬ 
mento del tasso di occupazio¬ 
ne, anche tra i lavoratori «an¬ 
ziani». Il rapporto Eurostat fa la 
radiografia anche dell'occupa¬ 


2010, 2,2% nel 2045. Nell'e- 
ventiualità di reali riforme 
gli effetti benefici su questo 
indicatore economico sareb¬ 
bero sostanziali soprattutto 
nel lungo periodo: a fronte 
di una situazione invariata 
per i I 2003, i tassi potrebbero 
scendere ai 3,7% nel 2010 e 
all'1,8% nel 2045. 

Il circolo virtuoso 
del l'economia sarebbe com¬ 
pletato da una riduzione del 
carico fiscale, possibile solo 
nel cosiddetto «scenario del¬ 
le riforme»: dal 46,6% del 
2000, si passerebbe aduna ri¬ 
duzione di 5 punti per il 


zione giovanile. Sono 4,25 mi¬ 
lioni, circa 1 su 10, i giovani eu¬ 
ropei tra i 15 e i 24 anni che 
cercano lavoro senza trovarlo. 
Fanalino di coda la Spagna, do¬ 
ve il 14,5% dei giovani è senza 
lavoro, seguita però a poca di¬ 
stanza dall'Italia (13%), dalla 
Grecia (11,8%) e dalla Finlan¬ 
dia (11,2%). In cima alla classi¬ 
fica il Lussemburgo, dove solo 
il 2,5% di giovani è senza occu¬ 
pazione. Il rischio di essere sen¬ 
za lavoro è più elevato per le 


Fisco più pesante 
senonsiinten/iene 

■ Ecco i due scenari disegnati 
dal Fondo monetario espressi 
in cifre. Nell'Italia «senza ri¬ 
forme» il peso fiscale si ab¬ 
bassa tra il 2000 e il 2003 dal 
46,6% sul Pii al 44,9. Stesso 
risultato nell'Italia con le rifor¬ 
me. Il trend cambia tra il 
2010 e il 2035, quando nel 
primo caso il peso torna a sa¬ 
lire prima al 45,6% poi al 48,- 
4, mentre nel secondo scen¬ 
de al 44,1 e al 41,7%. La spe¬ 
sa per le pensioni passa nello 
scenario senza riforme dal 
14,4% del 2000 al 18,6% del 
2035, mentre nel secondo 
scenario per quella data scen¬ 
de al 16,6%. La riduzione più 
forte si ha nel debito, che nel 
2035 senza le riforme sarà al 
50,4% del Pii, con le riforme 
al 31,7%. 


2045, passando per un 
44,9% nel 2003 e un 44,1% 
nel 2010. 

Ma se si scegllesse 
di intervenire solo sulle spe¬ 
se meno impegnative - la¬ 
sciando da parte dunque i 
capitoli pensione, saluteela- 
voro nella pubblica ammini¬ 
strazione - il peso del fisco, 
dopo un calo di due punti 
(al 44,9% nel 2003) torne¬ 
rebbe a salire al 45,6% del 
2010 fino atoccare il 48,4% 
nel 2035. Di qui l'appello del 
Fondo a rivedere subito la 
materia previdenziale e quel¬ 
la sanitaria. 


donne (21%) che per gli uomi¬ 
ni (18,2%). Secondo il rapporto 
in Europa la probabilità di esse¬ 
re senzalavoro òdi circa2,5 vol¬ 
te più alta per i giovani di me 
no di 25 anni rispetto che per 
quelli con più di 25 anni. 

La disoccupazione tra i 
giovani è, secondo Eurostat, il 
risultato dell'evoluzione della 
situazione generale del mercato 
del lavoro. D'altra parte questo 
fenomeno riflette anche lo svi¬ 
luppo del sistema scolastico ed 
educativo per l'inserimento 
professionale dei giovani sul 
mondo del lavoro. Oggi, infatti, 
a causa del prolungamento de 
gli studi bisogna attendere l'età 
di 22 anni perché almeno il 
50% dei giovani lavori almeno 
12 ore alla settimana. 


Ue^ boom dllawratorì «over 55» 

I dati del rapporto Eurostat: sono 15 milioni 
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Ubano, si schierano i caschi blu 

Le truppe ddrUnifil dislocate lungo la frontiera con Israele 



Ora l'incubo durato 22 anni anni si 
può dire davvero concluso, archi¬ 
viato. La legalità internazionale si 
manifesta lungo l'ex «fascia di sicu¬ 
rezza» al I e 6 del matti n 0 (I e 5 i n I ta- 
lia). E la legalità attesa per oltre due 
decenni ha le sembianze rassicuran¬ 
ti dei 360 soldati della Forza interi¬ 
nale delle Nazioni Unite (Unifil) in¬ 
viati lungo gli 82 chilometri del 
confinetrail Libano e Israele. Erano 
stati messi in conto due giorni di 
tempo e invece l'operazione è stata 
completata in poche ore. Soldati 
finlandesi, irlandesi, figiani, india¬ 
ni, ghanesi, nepalesi e svedesi han¬ 
no preparato tra la curiosità e l'ecci¬ 
tazione degli abitanti dei villaggi 
del Libano meridionale, accampa¬ 
menti etorrettedi osservazione. 

Nel primo pomeriggio, tut¬ 
ti i militari erano già al loro posto, 
dispiegati nei villaggi di Alma El 
Shaab, Varine, Chamaa e Boutan- 
chieh, nel settore occidentale del¬ 
l'ex zona occupta, e a Qlanaa, nel 
settore centrale. In tutto sono ora 
19 le basi Onu nella zona occupata 
da Israele per 22 anni fino al 24 
maggio scorso. Nessun incidente, 
nessun momento di tensione con i 
miliziani «hezbollah» ancora pre¬ 
senti nella zona frontali era. «Abbia¬ 
mo avuto una grande accoglienza 
qui al villaggio, quando siamo arri¬ 
vati questa mattina allesei - raccon¬ 
ta alla radio statale libanese il mag¬ 
giore Volavola, che comanda il plo¬ 
tone del contingente delle Figi di¬ 
slocato a Alma el Shaab - la popola¬ 
zione ci ha offerto anche del succo 
di frutta. 114 soldati che stazionano 
nella base di Alma El Shaab, situata 
vicino al quartier generale dell'Uni- 
fil a Naqoura, hanno solo l'ordine 


di denunciare e riportare al quartier 
generale le eventuali violazioni 
israeliane effettuate via terra, mare 
0 aria. Per la prima volta l'UnifiI ha 
potuto adempiere completamente 
al proprio mandato da quando fu 
creata dal Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, dopo l'invasio¬ 
ne israeliana del Libano nel 1978. E 
da Gerusalemme arriva il commen¬ 
to favorevole di Ehud Barak: il pre¬ 


mier israeliano esprime la speranza 
cheli posizionamento delle truppe 
dell'Onu «porti la stabilità e la sicu¬ 
rezza nella zona», in modo da con¬ 
sentire agli israeliani residenti a ri¬ 
dosso della frontiera di vivere una 
vita normale. 

M a se la legalità internazio- 
naleè, almeno al momento, un non 
problema, lo stesso non si può dire 
per la sicurezza degli abitanti del Li¬ 


bano meridionale. Stavolta, però, i 
pericoli non vengono dagli uomini 
di «tzahal», l'esercito ebraico: «Ab¬ 
biamo bisogno di un'autorità che 
sia più efficiente e che abbia il pote¬ 
re di arrestare i criminali, i ladri e 
chiunque minacci la nostra sicurez¬ 
za e questo può essere fatto solo dal¬ 
l'esercito libanese», afferma deciso 
Nagib Al Amil, il prete del villaggio 
di Rmeish, ad est di Naqoura. 

Gli abitanti di Rmeish, tut¬ 
ti i cristiani, hanno più paura dei 
miliziani sciiti di «Hezbollah» che 
dell'esercito israeliano. Da quando 
è avvenuta l'evacuazione dell'ex fa¬ 
scia di sisicurezza infatti, 1500 per¬ 
sone, in gran parte provenienti da 
Rmeish, hanno cercato rifugio in 
Israele per evitare eventuali vendet¬ 
te 0 ritorsioni da parte della guerri¬ 
glia «Hezbollah» per aver combattu¬ 
to nelle fila dell'Esercito del Libano 
sud (Els) 0 aver collaborato con gli 
occupanti israeliani. 

Chiedono protezione, gli 
abitanti di Rmeish, e questa dovreb¬ 
be essere assicurata dai mille uomi¬ 
ni, tra soldati e agenti di polizia, 
che il governo di Beirut ha deciso di 
inviare nel sud, ma solo per svolge¬ 
re attività di pattugliamento. Al re¬ 
sto penseranno gli uomini del «con¬ 
tropotere» armato libanese: i mili¬ 
ziani del «Partito di Dio» che da 
quando la zona è stata evacuata da¬ 
gli israeliani hanno conquistato il 
controllo del territorio. Ma anche 
loro, i «soldati di Allah», hanno 
l'ordinedi non eccedereecosì i col¬ 
laborazionisti invece di essere «giu¬ 
stiziati» sul posto vengono conse¬ 
gnati aH'autorità libanese. Comesi 
addice ad un «Paese normale». 

U.D.G. 


Germania 

Khd senza pace 
Accusa di truffa 
per l'ex cancelliere 

BERLINO Nuovo colpo per l'ex 
canee! li ere tedesco HelmutKohI: 
secondo il settimanale «Spiegei» 
potrebbeessereaccusato di truffa 
per avere ottenuto sovvenzioni 
pubbliche al suo partito a cui in 
reai tà n 0 n aveva di ri tto. Koh I, co- 
medi consueto in agosto, èin va¬ 
canza sulle splendide del Wol- 
fgangsee, in Austria, ma lo scan- 
dalofinanziariochelo perseguita 
da novembre n on va i n feri e. 0 ra 
i guai perlui derivano dallaeffet- 
tivadestinazionedel denaro ri ce 
vuto da quei donatori dei quali si 
ostinaanon volerrivelarel'iden- 
tità. «DerSpiegel», nel suo ultimo 
numero, sostiene infatti chei 2,1 
milioni di marchi (2,lmiliardi di 
lire) cheKohI ottennedai suoi fi¬ 
nanziatori occulti fra il 1993 e il 
1998 sarebbero stati destinati 
non a sostenere la Cdu (Unione 
cristiano democratica) nei Laen- 
der orientali - come più volteso- 
sten uto dal l'ex can cd I i ere - ma a 
finanziare campagne dettorali e 
sondaggi d'opinionedd suo par¬ 
tito all'ovest. Per lei rregol ari tà fi¬ 
nanziarie di KohI, sostiene lo 
«^iegd», laCdu avrebbeper an¬ 
ni presentato fai si rapporti conta¬ 
bili, ingannando il Parlamento e 
riuscendo in tal modo a ottenere 
dallo Stato sovvenzioni in dena¬ 
romolto piùdevatedd dovuto. 


L'INTERVISTA 


Nasrallah: «Hezbollah non smobilita 
siamo noi i garanti (del nuovo Libano» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Quando un popolo è convinto 
ddleproprieragioni non c'èeser- 
cito di occupazione, ancheil più 
agguerrito e bene armato, che 
possa resi stergi i. ÈI a I ezi on ech ei I 
Libano, la sua gente, i suoi com¬ 
battenti hanno dato all'intero 
mondo arabo e, in primo luogo, 
aifratdii palestinesi.Isradehadi- 
mostrato di conoscere e ri spetta¬ 
re solo il linguaggio ddia forza e 
daqudio hasemprefatto discen¬ 
dere la sua politica. Ebbene, an¬ 
che noi abbiamo dimostrato di 
saper padroneggiare qud lin¬ 
guaggio.Cosi benedaaverlibera- 
to ogni centimetro del territorio 
libanese dall'occupazione sioni¬ 
sta». Asostenerloèl'uomo politi¬ 
co più importante in questo mo¬ 
mento in Libano.Temuto erive 
rito come un capo di Stato: lo 
scacco Hassan Nasrallah, segre 
tarlo generale di «Hezbollah», il 
movi mento dd I a guerri gl i a sci i ta 
cheoggi si candidaallaguidadd 
Paese. Con unobiettivodichiare 
to: «reali zzare uno Stato islamico 
nazionale che superi il tradi- 
zioanleconfessionalismo comu¬ 


ni tari o dd I a soci età I i ban ese». 

Dopo 22 anni di occupazione 
israeliana, la legalitàinternazio- 
naletornaaviverenellaex «fascia 
di sicurezza» fron- 
taliera.Chegiornoè 
per «Hezbollah» 
questo? 

«È il giorno ddl'or- 
goglio nazionale. Se 
la legalità interna¬ 
zionale si manifesta 
oggi ndia ex "fascia 
di sicurezza" è solo 
grazi e al la resistenza 
armata dd combat¬ 
tenti libanesi. Siamo 

stati noi asconfiggereisradeea 
dimostrare chei sionisti non so- 
noimbattibili». 

Ed oracomevi porretedi fronteai 
caschi blu del rOnu? 


«LapresenzaddI'UnifiI deveser- 
vire a proteggere la popolazione 
libanese da nuove aggressioni 
sionista Perquestosonoi benva 
nuti. Ma noi conti¬ 
nueremo a vigilare 
contro ogni provoca- 
zioneisradiana. Non 
smobiliteremo leno- 
st remilizie». 

È un avvertimento 
agli abitanti dell'Al- 
taGalilea? 

«Senta: quando ab¬ 
biamo colpito i vil¬ 
laggi i sradi ani è stato 
solo per rispondere 
agli attacchi sionisti controlapo- 
polazionecivilelibancse. Abbia¬ 
mo risposto al terrorismo di Stato 
degli i sradi ani». 

Comevai uta, sca eco Nasral I ah, I o 


stallonel negoziatotra Israeliani 
ePalestinesi? 

«Non mi stupisce. Israde non 
vuole una pacegiusta ma la capi¬ 
tolazione dd nostri fratdii pale 
stinesi. Una pacegiusta compor¬ 
ta la liberazionedi tutti i territori 
occupati dagli isradiani, com- 
presaGerusalemmeEst. Maisrae 
le disprezza le risoluzioni inter¬ 
nazionali esi comporta come un 
Paeseoppressore. Non èpossibile 
negozi arecon chi manifesta sem¬ 
pre e comunque una mentalità 
col on i zzatri ce. Costoro con osco- 
nosoloil linguaggioddiaforza». 
Cosa rappresenta per voi Gerusa- 
lemmeÈk? 

«Un bene non negoziabile. Al- 
Quds (Gerusalemme in arabo, 
ndr.) èil terzo Luogo Sacro per l'I¬ 
sIam. Nessun musulmano accet¬ 
terà mai di consegnare la città 


ndlemani degli isradiani. Eque 
sto Arafat I o sa ben e>. 

Torniamoal Libanoeal suofutu- 
ro.C’èchi sosti enechedopoii riti¬ 
ro israeliano la funzione di «He¬ 
zbollah »sisiaesaurita. 

«Chi dice questo non conosce o 
fafinta di non conoscerelastoria 
di "Hezbollah". La nostra ragion 
d'esserenon èmai stata solo qud- 
ladi resistereall'occupantesioni- 
sta. Lanostra ragioneèndiadife 
sa, in nome dd principi ddl'l- 
slam, ddlefascepiù deboli ddia 
società libanese, tra le quali sia¬ 
mo profondamenti radicati, la 
nostra ragione d'essere è ndl'o- 
biettivo di realizzare uno Stato 
islamiconazionale...». 

Cèchi vi accusa di voler dar vita 
ad uno Stato teocratico sul mo¬ 
delloiraniano. 

«N oi si amo i n n an zi tutto I i ban esi 
eabbi amo ri spetto dd I astori add 
nostro Paese. Certo, vogl iamo su¬ 
perare il tradizionale confessio¬ 
nalismo comunitario ddlasode 
tàlibanesemasenzanegareil plu¬ 
ralismo. La tradizione islamica 
non è un freno, come molti in 
Occidentepensano, bensì il vola¬ 
no ddia crescita ndia giustizia 
dd mondo arabo». 
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Georgi^ scomparsi tre volontari Cri 

Nel gruppo anche un'italiana, g sospdta un sequestro 


ROSSELLA DALLO 

Tre operatori della Croce 
Rossa internazionale, tra cui 
un'italiana sulle cui genera¬ 
lità c’è ancora confusione - 
a seconda delle fonti si 
chiamerebbe Natascia Zulli¬ 
no -, risultano dispersi da 
oltre 24 ore nella zona di 
confine tra Georgia e Cece- 
nia. 

La polizia locale 
non esclude il rapimento da 
parte di bande ribelli cece- 
ne. Il ministero dell’lnterno 
di Tiblisi ha inviato truppe 
di rinforzo nella zona per 
condurre le ricerche nel- 
l'impervia regione monta¬ 
gnosa del Caucaso già in al¬ 
tre occasioni teatro di in¬ 
cursioni della guerriglia 
musulmana separatista. 

A dare corpo all’i¬ 
potesi del sequestro, giusto 
a quattro anni dalla presa 
della capitale cecena Gro- 
zny da parte del le truppe fe¬ 
derai i russe, c’è il fatto con¬ 


fermato dallo Stato maggio¬ 
re russo chei 2000 ribelli sa¬ 
rebbero per la grande mag¬ 
gioranza concentrati negli 
inafferrabili rifugi sparpa¬ 
gliati sulle montagne a sud¬ 
est tra Cecenia e Georgia 
dove sono scomparsi i tre 
operatori. 

Dalle poche noti¬ 
zie rilanciate ieri dalle agen¬ 
zie di stampa Interfax e Itar- 
Tass si sa che i tre erano 
partiti venerdì dalla capitale 
georgiana, Tiblisi, diretti al¬ 
la gola di Pankisi nel distret¬ 
to di Akhmeta dove è alle¬ 
stito un campo profughi 
che ospita circa seimila rifu¬ 
giati ceceni fuggiti dalla 
guerra. Pur avendo a bordo 
una radio-trasmittente, nel¬ 
la capitale georgiana né la 
Croce Rossa né l’equivalen¬ 
te islamico, la Mazzaluna 
Rossa, sono più riuscite a 
mettersi in contatto con i 
tre operatori. Le loro tracce 
si sono perse quando stava¬ 
no arrivando al villaggio di 
Duisi per visitare il campo 


profughi. Lì avrebbero do¬ 
vuto effettuare un sopral¬ 
luogo allo scopo di studiare 
un piano di distribuzione ai 
rifugiati di aiuti umanitari 
raccolti dalla Cri e dalla 
Mezzaluna Rossa. 

Solo ieri, dopo che 
i tre non avevano fatto ri¬ 
torno alla base di Tiblisi, la 
Cri ha allertato la polizia e 
le organizzazioni umanita¬ 
rie locali. Ed è stata proprio 
la polizia di Akhmeta a ven¬ 
tilare l’ipotesi che possano 
essere ostaggio di qualche 
banda di ribelli ceceni. Ed 
anche a rendere noti i nomi 
dei tre operatori: la delegata 
italiana Natascia Zullino, la 
collega francese Sophie Pro- 
kofiev e il georgiano Yuri 
Darchiyev che guidava la 
Toyota su cui viaggiavano. 
Ma la portavoce della Cri a 
Ginevra, Corinne Adam, 
non ha voluto confermare 
la notizia spiegando di vo¬ 
ler salvaguardare la privacy 
dei funzionari della Croce 
Rossa e delle loro famiglie. 


Per l’organizzazione inter¬ 
nazionale i tre sono soltan¬ 
to «in ritardo». 

Il comprensibile ri¬ 
serbo mantenuto a Ginevra 
rischia però di tenere col 
fiato sospeso numerose per¬ 
sone. Alle generalità tra¬ 
smesse dalla polizia locale 
fa infatti da contraltare 
un’altra fonte, interna alla 
stessa Croce Rossa interna¬ 
zionale. Secondo un porta¬ 
voce della Cri a Tbilisi, l’ita¬ 
liana dispersa si chiamereb¬ 
be invece Natascia Zullino. 
Il cognome è particolar¬ 
mente diffuso in provincia 
di Genova. Tuttavia, inter¬ 
pellata dall’agenzia Agi, la 
sezione genovese della Cro¬ 
ce Rossa non ha voluto con¬ 
fermare né smentire la noti¬ 
zia che la Zullino sia una di¬ 
pendente o una volontaria 
della loro sezione. Diversa- 
mente dalle associazioni di 
volontari della stessa Cri di 
Genova dove si conferma 
che il nome della dispersa è 
Natascia Zullino. 


Rischio atresli per i dienti delle ptx)stit^ 

Perugia, applicata la Merlin, 7 denunciati per «ags/olazionedolosa» 


PERUGIA Tolleranza zero: ri¬ 
schiano il carcere i clienti 
delle prostitute, fino ad ora 
blandamente controllati 
dalle forze di polizia e so¬ 
stanzialmente ritenuti «in¬ 
toccabili». È quanto sostie¬ 
ne la questura di Perugia 
che l’altra sera ha dato il via 
alle primesettedenunce pe¬ 
nali per «agevolazionedolo¬ 
sa della prostituzione». Se¬ 
condo la stessa questura c’è 
una «parificazione sostan¬ 
ziale» tra la posizione del 
cliente e quella di colui che 
sfrutta la prostituzione a 
scopo di lucro. Gli stessi 
clienti porrebbero infatti in 
essere una sorta di sfrutta¬ 
mento a fini sessuali, «ap¬ 
profittando della condizio¬ 
ne di necessità in cui versa 
la prostituta che concede sì 
un consenso, il quale non è 
però liberamente assunto, 
perché costretta da chi l’ha 
ridotta in schiavitù o dalla 
sua stessa necessità di so¬ 
pravvivenza». Nel momen¬ 
to in cui il cliente consuma 
il rapporto sessuale e riac¬ 
compagna la donna nello 
stesso posto dove l’aveva 
prelevata e dove, quindi, 
notoriamente esercita la 
prostituzione, per la questu¬ 
ra perugina può essere rite¬ 


nuto responsabile di «age¬ 
volazione dolosa della pro¬ 
stituzione», così come recita 
l’art. 3, comma 7, della leg¬ 
ge Merlin. Il reato prevede 
da due a sei anni di reclu¬ 


Piero Angeloni, e dallo stes¬ 
so questore, Gianni Carne¬ 
vale, trovando poi il con¬ 
senso sostanziale della pro¬ 
cura. Il via ufficiale è scatta¬ 
to l’altra notte, in occasione 


già, cinque di altre zone del- 
rUmbria ed uno della pro¬ 
vincia di Sena. Cinque di 
loro hanno fra i 30 e i 45 
anni di età e due sono più 
anziani. I sette erano stati 
notati dagli agenti mentre 
facevano salire le prostitute 
a bordo delle loro vetture e, 
più tardi, mentre le riporta¬ 
vano indietro, dopo avere 
consumato il rapporto ses¬ 
suale. A tutti è iato conte¬ 
stato il reato di «agevolazio¬ 
ne dolosa della prostituzio¬ 
ne»: sono quindi stati de¬ 
nunciati in stato di libertà 
ma hanno subito il seque¬ 
stro immediato dell’auto¬ 
vettura. La loro reazione è 
stata di totale sbalordimen¬ 
to. Negli uffici della polizia 
si sono poi verificate scene 
di disperazione, soprattutto 
per le ripercussioni econo¬ 
miche e a livello familiare 
di quanto accaduto. Tutti 
hanno poi lasciato la que¬ 
stura a piedi. 

In questo modo - 
ha commentato il capo del¬ 
la mobile - si completa «la 
triade delle direttrici d’in¬ 
tervento» in questo busi¬ 
ness miliardario, al quale 
sono legati reati anche mol¬ 
to gravi: gli sfruttatori, le 
prostitute e i clienti. 



sione, una multa da 
500.000 a 20 milioni di lire 
e la confisca dell’auto. 

Questa linea di in¬ 
tervento era stata studiata a 
lungo dal capo della squa¬ 
dra mobile della questura. 


di uno dei consueti servizi 
di controllo del fenomeno 
della prostituzione svolti a 
Perugia dalla polizia. Fra i 
tanti clienti controllati, set¬ 
te sono stati accompagnati 
in questura. Uno è di Perù- 


Per la procura 
«nessun mistero 
sul sequestro 
di Luisa Caltagirone» 

ROMA Un solo colpo di arma da 
fuoco entrato nella parte centrale 
del petto e uscito nella parte poste¬ 
riore del torace: è questa - secondo 
quanto si è saputo, a Trieste, da fonti 
vicine aH'inchiesta sul sequestro di 
Luisa Farinon Caltagirone e del poli¬ 
ziotto Walter Scafati - la causa ddla 
morte del cameriere filippino Leo 
Begasson. L'autospia, cominciata in¬ 
torno alle 7 di ieri mattina nelTobi- 
torio deH'ospedale di Lubiana (Slo¬ 
venia) e conclusasi dopo meno di 
due ore, ha inoltre accertato - sem¬ 
pre stando a quanto si è riusciti a sa¬ 
pere a Trieste - che il cameriere ha 
effettivamente sparato uno o più 
colpi di arma da fuoco. Nulla è tra¬ 
pelato sul numero e sull'ora in cui il 
filippino ha fatto fuoco: secondo 
quanto riferito da Luisa Farinon, un 
colpo di pistola è partito mercoledì 
seranellavillaCaltagironeeun altro 
- secondo la ricostruzione ufficiale 
resa n ota dal I a Poi izi a si ovena - è sta¬ 
to sparato da Begasson per suicidarsi 
quando i Reparti Speciali della Poli¬ 
zia Criminale slovena hanno fatto 
i rruzi one n el Ia stanza d'al bergo. 



DiREnORE 

Giuseppe Caldarola 

Vice Direttore VICARIO 
Pietro Spataro 
Vice Direttore 
Roberto Roscani 
Capo REDAnORE CENTRALE 
Maddalena Tulanti 

DiREnoRE Responsabile 
Paolo Serventi bonghi 


"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 

IN LIQUIDAZIONE 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

i 20123 Milano, via Torino 48, tei. 02 802321 

i 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 
tei. 0032 2850893 

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


Certificato n. 3408 del 10/12/1997 










06POL01A0608 ZALLCALL 11 20:00:52 08/05/^9 


l'Unità 


L'Unità IN Lotta 


5 


Domenica 6 agosto 2000 


_ L'INTERVISTA ■ CESARE SALVI, ministro del Lavoro _ 

«Un'asBodazione per rilanciare i Ds> 



ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Cesare Salvi in redazio¬ 
ne a "l'Unità on line". Una vi¬ 
sita di solidarietà da parte del 
ministro già impegnato nella 
diffidi e trattati va per il «salva¬ 
taggio» del quotidiano. Ma an¬ 
che un impegno di lavoro: Sal¬ 
vi risponde infatti alle doman¬ 
de sull'attualità politica, in 
un'intervista incentrata so¬ 
prattutto sui temi del partito e 
del centrosinistra. 

La corrente Socialismo 2000 na- 
scecon unacriticaforteal gruppo 
dirigentediessino. Ma perchéla 
ha deciso di restare comunque 
nella maggioranza formatasi nel 
congressodiTorino? 

«Preciso subito che questa è 
un'associazione di tendenza co¬ 
stituita ai sensi dello statuto del 
partito, uno strumento di plura¬ 
lismo interno: ci tengo a spiegar¬ 
lo perché proprio uno degli 
obiettivi di queka iniziativa è il 
rilancio dei Dsedel suo plurali¬ 
smointerno. Unadelleragioni di 
questa iniziativa è quella di ri¬ 
spondere al l'i dea sbagl i ata eh e i I 
parti to deve restare i n gessato n el 
rapporto uscito dalla fase con¬ 
gressuale. Il punto è un altro: 
non si vuol mettere in di scussi o- 
neil gruppo dirigente, nèsi chie¬ 
dono posti. Dobbiamo guardare 
al futuro, entrare nel merito dei 
problemi. Se il correntismo co¬ 
me I ogi ca d i potere era sbagl i ato, 
anchel'unanimismoloè». 

Quali sono i temi di contenuto 
della propostadi Socialismo2000 
che,aquantodice,vuolerimarca- 
rel'ideadi rompereil climadi in¬ 
determinatezza della fisionomia 
dei 

«Faccio delle semplificazioni a 
partire dal documento che ab¬ 
biamo elaborato. Sul tema delle 
riforme istituzionali diciamo 
che bisogna uscire dalla logica 
del r i n gegn eri a el ettoral e per co¬ 
struire un disegno coerente di 
democrazi a. C i oè bi sogn a toma- 
rea sottolineare il momento par¬ 
tecipativo e anche in questa 
chiave deve essere affrontato il 
tema del federalismo edell'orga- 
nizzazionedelloStato. Sulleque 
stioni dello Stato socialedobbia- 
mo riaffermarne il valore fonda¬ 
tivo di sinistraedoèchel'indivi- 
duonon èsolodi fronteai grandi 
rischi dellavita. La previdenza, la 
salute, l'istruzione sono diritti, 
non merci edunquenon vanno 
trattati secondo le regole del 
mercato. Per quanto riguarda il 
lavoro bisogna sapere che la sua 
organizzazione non è certamen¬ 
te più quella fordista, ci sono 
realtà nuove a cui darenuoveri- 
sposteein questo senso anchela 
parolaflessibilità può tradursi in 
risultati innovativi, cosa com¬ 


pletamente diversa dallo sman¬ 
tellamento dei diritti e delle ga¬ 
ranzie; e, dunque, per noi lo sta- 
tutodei lavoratori restaun punto 
di non ritorno. Insomma biso¬ 
gna ritrovare il gusto dei grandi 
problemi, delle grandi questio¬ 
ni». 

La sua proposta vuoi favorire ii 
dibattito interno ai 
Ds; ii piuraiismo 
delie posizioni. In- 
sommala punta sul 
partito, mentre al¬ 
tri soggetti, comele 
Fondazioni, tendo¬ 
no ad assumere un 
ruolopiùforte... 

«Il partito deveavere 
un ruolofondamen- 
taleela sinistra deve 
presidiare la distin- 
zionetralagiustacri- 
tica alla partitocra¬ 
zia e l'antipolitica. 

Tutte I e democrazi e, 

in particolarequelleeuropee, so¬ 
no costruite intorno ai partiti. Il 
problema vero è questo: quali 
partiti? Lafondazioneèun'altra 
cosa, D'Alema sta facendo una 
fondazione culturale con una 
sua autonomia, con una sua le 
gittimità». 

L'associazione, afferma un suo 
col I aboratore, pesca molto tra gl i 


orfani di D’Alema segretario di 
partito. Come giudica l’attuale 
ruolodell'expremier? 

«Ho molto rispetto per D'Alema, 
personalità importante della si¬ 
nistra italiana ed europea. Ma 
non condivido molti punti della 
sua analisi politica. Per esempio, 
secondo meledifficoltà della si¬ 
nistra non derivano 
da un'insufficiente 
capacità di andare 
avanti su un certo ter¬ 
reno di astratta inno¬ 
vazione. In vece ci so¬ 
no state difficoltà di 
tenuta verso il pro¬ 
prio elettorato. Non 
credo che l'astensio¬ 
nismo sia un fatto fi¬ 
siologico che riguar¬ 
da tutti nella stessa 
misura, invece c'è 
uno specifico asten¬ 
sionismo di sinistra 
in Italia e in Europa. 
Non credochel'ltaliasiastruttu- 
ralmente orientata a destra e le 
parti più innovativedel paeseco- 
meil Nord-Estcelodicono, per- 
chéanchel'Emilia Romagnaèa 
Nord-Est. Quello chetrovo giu¬ 
sto èchesi discuta di questo, per¬ 
ché sono problemi veri quelli 
eh edobbi amo affrontare». 

Ai Nord ii centrosinistra ha ri- 


spettoai Poioungapfortissimoei 
Ds pensano di recuperario in¬ 
viando a Miiano ii numero due, 
Pietro Foiena, per riorganizzare 
ii partito. Basteràquestaformuia 
organizzativa? 

«Son o con vi n to eh eci si a u n pro- 
blema organizzativo, nel Nord 
comenel restod'ltalia, perchébi- 
sogna ridare vitalità al partito di 
massa. 3 èconfusotroppoalun- 
goil partito di massa con il parti¬ 
to apparato. Un partito radicato 
nel territorio va riorganizzato, 
certamente. E i compagni chia¬ 
mati ad affrontarequesto probi e- 
macel'hannoben chiaro». 

Come si risoive ii probiema del 
partito da due leader, Veltroni e 
D'Alema? 

«Affrontando in modounitarioe 
pluralistico lequestioni di meri¬ 
to. Non c'èaltra soluzione. Lave¬ 
ra unità del partito si costruisce 
con una vera demo¬ 
crazia». 

E il terzo leader del 
congresso di Tori¬ 
no, SergioCofferati, 
puòsvolgereunruo- 
loperilrilanciodel- 
lasinistra? 

«Certamente. Tanto 
più che si è persa l'i¬ 
dea del gruppo diri- 
genteal largato ecosì 
basta che qualcuno 
dica una cosa un po' 
diversa e subito si 
pensa che voglia 
candidarsi a fare il 
segretario e il premier. Owia- 
mentenon ècosì». 

Il centro del l’alleanza si sta orga¬ 
nizzando, ha creato una federa¬ 
zione. Lasinistracosapensadi fa- 
re?Voi cheruolovoleteassolvere, 
fareda mediatori tra levarieani- 
medellasinistra? 

«La semp I i f i cazi on e è certamen- 
teutileeimportante. Noi voglia¬ 
mo parti redaquellochec'è. Non 
si può andare avanti indefinita¬ 
mente pensando che ogni sei 
mesi ci possa essereun nuovo fu¬ 
turo, federando, aggregando, 
fondando qualcosa. Noi dobbia¬ 
mo essere in Italia il partito del 
socialismo europeo. Poi si vedrà. 
La nostra iniziativa è rivolta ai 
Ds, ma guarda anche a tutto ciò 
eh eaccaden el I a si n i stra». 

Asettembreil centrosinistra sce¬ 
glierà il candidato premier e le 
chancesdi Amato sono i n aumen- 
to.ll ministro Letta però precisa; 
per battere il Polo il candidato 
premier deveessereil leader della 
federazione di centro e questo 
ruol 0 Amato puòsvoi gerì o sevuo- 
le.Cosa risponde? 

«3j questo punto sono d'accor- 
docon D'Alema: bisognadecide 
re rapidamente, con chiarezza e 
convinzione. Naturalmente toc¬ 
ca ad Amato rispondere se vuol 
guidareo meno lafederazionedi 


centro. Che il candidato debba 
esseredi centro o meno lo si deci¬ 
derà insieme; è inaccettabile in¬ 
vece il principio che in Italia il 
leader della sinistra non debba 
guidare un governo. Mi auguro 
che non ritornino, sotto nuove 
formulazioni, vecchie pregiudi¬ 
ziali». 

Senza pregiudiziali a sinistra, 
concretamente, come può la coa¬ 
lizione recuperare quei consensi 
che in questo momento parepre- 
minoladestra? 

«Facendo scelte giuste. Se è fon¬ 
data la mia analisi èpossibilere 
cuperare l'astensionismo con si¬ 
gnificative innovazioni. Per 
esempio in Germania Schròder 
ha perso sei elezioni regionali, 
poi ha fatto scelte politiche e di 
linguaggio che hanno invertito 
la rotta. Il problema è sempre lo 
stesso: è ancora vero, comesi so¬ 
steneva qualche an¬ 
nota, chein un siste¬ 
ma bipolare la com¬ 
petizione si vince 
conquistando il mi¬ 
sterioso elettore mo¬ 
derato edi centro? 0, 
oggi, la partita politi¬ 
casi vince, in Italia e 
in Europa, riportan¬ 
do i propri elettori al¬ 
le urne? Questo è 
possibile, perché il 
governo ha creato le 
condizioni per cui 
oggi i dati, in termini 
di ripresa, di crescita 
occupazionale, sono positivi e 
questa è realtà, non è propagan¬ 
da. Equindi con unaforteinizia- 
tivapoliticaedi governo in dieci 
mesi è possibile recuperare sul 
versan tedel l'asten si on i smo». 

E per vincere non ci vuoie forse 
i’apporto di Rifondazione? Lei è 
stato sem presensi bi i ea questoar¬ 
gomento. Quando ritienecheva- 
da affrontato i i tema; pi ù avanti, 
dopo ia scelta di premier e squa¬ 
dra? 

«Sarebbe sbagliato. Invece subi¬ 
to occorre un confronto con Ri¬ 
fondazione. I giudizi chehadato 
sul Dpef sono ingenerosi eaffret- 
tati. 

Su alcuni punti di meri¬ 
to eh e pongono (protezionedel- 
lepensioni più basse e sostegno 
dei disoccupati) si possono e si 
devono individuare punti di 
convergenza. Certo se in autun¬ 
no organizzeranno manifesta¬ 
zioni controii governo sarà diffi¬ 
cile pensare ad accordi per il 
2001. L'elettore di sinistra, an- 
chein nomedellabandiera, non 
può mandare giù ogni cosa. 
Quindi va costruito un rapporto 
con Rifondazione, sapendo che 
anche quel partito ha avuto il 
problema dell'astensionismo, in 
termini anche più rilevanti dei 
nostri». 


// 

Socialismo 2000 
non èuna 
corrente 
E la leadership 
non è messa 
in discussione 

—ff— 


// 

Bisogna aprire 
subito 

il confronto con 
Rifondazione 
Troviamo punti 
di convergenza 

—n— 
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che attori !» 

Castellina debutta in un film 


MARIA NOVELLA OPRO 

angolare debutto al festival di 
Locamo: quello di Luciana Ca¬ 
stellina come attrice. Un impe¬ 
gno che si aggiunge, non senza 
coerenza, al suo incarico di pro¬ 
mozione del cinema italiano. Il 
film al quale ha partecipato si in¬ 
titola Ca c'est vraiment toi, è stato 
presentato ieri ed è diretto da 
Claire Smon. Girato all’Interno 
del Parlamento Europeo di Stra¬ 
sburgo, racconta una storia d’a¬ 
more e coinvolge, oltre alla Ca¬ 
stellina, altri tre parlamentari: 
Daniel Cohn Bendit, Catherine 
LalumièreeAlinePailler. 

Luciana Casali ina, è stato diffici- 
lerecitareinunfilm? 

«Dici amo chesiccomeèunafiction 
che si svolge dentro il Parlamento 
Europeo, ho solo dovuto recitare 
mestessa». 

Maèlacosapiù difficile,esserese 
stessi sullo schermo. Solo i grandi 
attorie! riescono. 

«M a per meèstato parti col armento 
facile, perchémi sono dimenticata 
di recitare. Parlando del Kosovo 
con l’ai uto regi sta, eh eera un soci a- 
I i sta francese e un i nterventi sta sfe¬ 
gatato, mi sono arrabbiata, abbia¬ 
mo litigato eia scena è venuta be¬ 
nissimo. Il Parlamento Europeo 
non era stato mai ri preso pri ma, se 
non nei suoi aspetti istituzionali. 
Qui invecel’aspettopiùinteressan- 
te è q uel 1 0 eh e i 0 eh i amerei extra- 
pari amen tare. S tratta dei rapporti 
umani chenasconotrapersoneche 
provengonodatanti diversi paesi». 

Èunastoriad’amore. 

«S, certo, èunastoriad’amore, ma 
racconta anchequesto aspetto del- 
r i n co n t ro tra cu I tu red i verse, eh ef a 
l’Europa e mi ha sempre appassio¬ 
nato. Per questo mi ha presa mol¬ 
to». 

Aconfermadel fatto chevoi poli¬ 
tici sietesem predei grandi attori. 
Certo, si amo attori». 

Del restoci sonomolti politici,og¬ 
gi, che sono richiestissimi come 
attori. E penso per esem pi o a Gor- 
baciovchesembra piaccia molto 
aWimWenders.. 

«lo pensavo piuttosto a tanti attori 
chesono passati allapolitica,come 
danoi laGravina». 

0 in America Reagan. Ma qual è 
stato l'aspetto più divertente di 
questa avventura ci nematograf i - 
ca? 

«È divertente vedersi dopo, anche 


se mi sono vista solo in cassetta e 
non sullosch ermo». 

Ma, nel Parlamento Europeo, ha 
visto naxeremoltestoried’amo- 
re? 

«3, natural¬ 
mente. Può ca¬ 
pire, in ventan¬ 
ni, gente di 15 
paesi che si in¬ 
contra. Sono 
migliaia di per¬ 
sone che vivo¬ 
no fuori di casa 
e che poi a casa 
devono torna¬ 
re. È il terreno 
ideale per tutti i 
possibili dram¬ 
mi senti menta! i. N uovi amori, ma- 
tri mon i, separazi on i : I e I acerazi on i 
sono tanti ssi me». 

Sarebbe proprio un set idealeper 


unagrandefiction. 

«Assolutamente sì. Potrei fare la 
produttriceeanchescri vereun sog¬ 
getto». 

Anche tra i 
soggettisti, i 
politici sono 
stati parec¬ 
chi. Necitoso- 
louno; Pietro 
Ingrao». 
«Appunto. Ecco 
un altro che è 
passato dal ci¬ 
nema alla poli¬ 
tica. lo dico 
sempre che il 
Pei è nato più a 
Cinecittà che a 

M osca. Oltre a I ngrao c’è stato an¬ 
che Alleata e poi basta pensare a 
tanti registi chehanno avuto gran- 
deinfluenza sullapolitica del parti¬ 


to. C’èchi, trai dirigenti comunisti, 
ha raccontato di essere diventato 
antifascista guardando i film ame¬ 
ricani durante la dittatura. Perque- 
sto, allevolte, quando discuto coi 
produttori americani, dico loro: in 
fondo il Pei lo avete fatto anche 
voi ». 

Elorocomelaprendono? 
«L’ideagli piace». 

Tornando al suo ruolo istituzio¬ 
nale, quale spazio ha il cinema 
italiano d'oggi al festival di Lo¬ 
camo? 

«I nostri cineasti sono tutti più ri¬ 
volti a Venezia, comunque oggi 
presentiamo la prossima Cagione, 
con Dario Argento, Wilma Labate, 
Alessandro Piva e Pellegrini. In 
concorso c’è il film di Benvenuti 
Gostanza da Libbiano e poi l’ope¬ 
ra prima di Toschi Un giudice di 
rispetto, un western sulla mafia». 



Approvato 
il bilancio 
del Teatro 
di Roma 


llbilandodelTeatrodiRomaè 
stato approvato dall’assemblea 
del soci riunitaaRoma: havotato 
afavoreil Comune, si sono aste¬ 
nuti RegioneeProvincia. 3 ècod 
chiusaunadiatribacominciatain 
giugno congliattacchidei gruppi 
comunali Ccd eAnaM artoneac- 
cusatodi «gestionedisastrosa», 
siaperlaprogrammazionedel 
teatro siaperi conti, echehavi sto 
scendere i n campo I ’Autorità peri 
servizi del Comunedi Roma. Al 
terminedi un’indaginesulleulti- 
meduestagioni delTeatrodi Ro¬ 
ma, il 20 luglio, il commissario Da- 
nieleArchibugi haespresso un pa¬ 
rerepositivo sul bilancio, sottoli¬ 
neando sia un sensibileaumento 
del numero degli spettatori siail 
raddoppio del numero dellerap- 
presentazioni teatrali. L’assem- 
bleadei soci cheavrebbedovuto 
votareil21luglioil bilanciocon¬ 
suntivo ’99, hainveceoptato per 
unapausadi riflessione. Èstato 
decisodi riconvocareil Consiglio 
di amministrazionepercercaredi 
raggiungereunvotounanimesul- 
lanuovapropostadi preventivo 
perlastagione2000-2001;voto 
unanimechesièraggiuntoilBl 
luglio: il Consiglio haampliato il 
decentramento ma halasciato to¬ 
tal menteimmutato il cartellone 
presentato daM artoneallastam- 
pail 24giugno. Oggi infinel’as- 
sembleadegli azionisti haappro- 
vatoinviaddìnitivaladeliberadel 
Consiglio. L’approvazionedel bi- 
lanciodi previ sionedelTeatrodi 
Romaèunfatto positivo: loaffer- 
mal’assessorecapitolinoallacul- 
turaGianni Borgna. «L’attacco 
delladestraa M alio M artone-ag- 
giungeBorgna-èstatopesantee 
ingeneroso. M artoneèsubentra- 
toaLucaRonconidapoco tempo 
ma ha i mpresso subito al lo Stabi le 
romano unasvoltapositivacon 
unampliamentodegli spazi, degli 
spettacoli eanchedel pubblico, 
chenonèpiùsoloquellodegliab- 
bonati tradizionali. Va aggiunto 
cheilbilanciodellostabileèin pa¬ 
reggio». 


www.Napoleon&Kubrìck 

Su Intemà la sceneggiatura di un film mai fatto 


LONDRA Prima di Arancia Mec¬ 
canica, nel 1969 Stanley Kubrick 
voleva girare un kolossal sulla 
vita di Napoleone con 35mila 
comparse, 5mila cavalli e centi¬ 
naia di migliaia di litri di sangue 
finto. Aveva già scritto la sce¬ 
neggiatura ma alla fine fu co¬ 
stretto a rinunciare: non trovò 
un produttore disposto a finan¬ 
ziare l’idea ma non abbandonò 
mai del tutto il suo progetto. Al 
posto del film, pensava ad un 
mega-sceneggiato tv della dura¬ 
ta di otto ore. 

Della sceneggiatura di 
Kubrick nessuno sapeva niente, 
a parte qualche amico del regi¬ 
sta scomparso; fino a quando il 
testo completo dello «screen- 
play» non è finito in Internet 


sul sito di Bjorn Hundiand, un 
webnauta norvegese appassio¬ 
nato di cinema. Il quotidiano 
britannico Independent assicura 
oggi che fino a pochi giorni fa 
lo «script» era visibileaN’indiriz- 
zo WWW. movie-page.com. Ma poi 
è stato tolto a seguito dell’inter¬ 
vento della Polaris, la casa di 
produzione di Kubrick. Bjorn 
Hundiand ha detto al giornale 
di avere avuto la sceneggiatura 
attraverso una e-mail anonima 


inviatagli da un altro appassio¬ 
nato che gli aveva già trasmesso 
materiale interessante. «Quan¬ 
do mi hanno chiamato i pro¬ 
prietari del copyright dicendo¬ 
mi di ritirare il documento dal 
mio sito non ho avuto obiezio¬ 
ni», ha aggiunto. «Non è la pri¬ 
ma volta che una sceneggiatura 
di Kubrick finisce in Internet 
ma la cosa non ci turbava più di 
tanto, erano tutti film già girati, 
ma in questo caso si trattava di 


un inedito per così dire», ha 
spiegato Jon Harlan, l’esecutore 
testamentario. 

Titolato semplicemente 
Napoieone il film si proponeva 
di raccontare con assoluta ade- 
ren za stori ca I e vari e tappe del I a 
tormentata vita del grande con¬ 
dottiero. Kubrick non voleva ri¬ 
nunciare allo spettacolo ed ave¬ 
va già pensato a una ricostruzio¬ 
ne minuziosa di epiche battagli e 
come quelle di Austerlitz e di 


Waterloo. Nelle parole del regi¬ 
sta, l’opera doveva avere le qua¬ 
lità di «un grande brano musi¬ 
cale o la purezza di una formula 
matematica». Ma il progetto re¬ 
stò sulla carta. Nel 1970 uscì un 
altro film su Napoleone, 1/l/ater- 
ioo. Non ostate il generale fosse 
impersonato da Orson Wellesfu 
un fiasco totale e nessun pro¬ 
duttore, dopo quel disastro, vol¬ 
le dare ascolto a Kubrick. Il regi¬ 
sta così cambiò genere. Aveva 
letto la sceneggiatura di Arancia 
Meccanica, di Anthony Burgess, 
e ne rimase entusiasta. Quel 
film è rimasto una delle pietre 
miliari della storia del cinema 
ma se Kubrick fosse riuscito a fa¬ 
re il suo Napoleone, forse non 
sarebbe mai stato girato. 
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Capello: <^iKere? AGoetto la sfida» 

Il tecnico giallorosso a Sensi: «Ho una grande squadra» 


ROMA L'arrivo a Roma di grandi 
campioni ha fatto aumentare le re¬ 
sponsabilità di Fabio Capello. A so¬ 
stenerlo è stato anche il presidente 
Franco Sensi durante la presentazio¬ 
ne di Emerson («Fio fatto il possibi¬ 
le, ora tocca a Capello e alla squa¬ 
dra»). Il tecnico friulano non si tira 
indietro e si assume tutte le respon¬ 
sabilità. «Accetto la sfida, sarà mia la 
responsabilità. Sono contento della 
rosa eh e h 0 a d i sposi zi on e. La scorsa 
stagione sono state poste le fonda- 
menta, ora cominceremo a costruire 
la casa». Con tanti campioni a di¬ 
sposizione, Capello dovrà lottare an¬ 
che con gli umori dello spogliatoio. 
«I problemi potrebbero arrivare nel¬ 
la prima fase della stagione. Ma 
ognuno dovrà accettare le decisioni 
e in questi giorni parlerò con tutti». 
Oltre ai colloqui diplomatici. Capel¬ 
lo deve sciogliere anche il dilemma 
Zago-Panucci perchiuderelacampa- 
gna acquisti. «L'arrivo di Panucci 
non determina necessariamente la 
partenza di Zago. Con quest'ultimo 
non ho problemi. Comunque la Ro¬ 
ma ha centrato tutti gli obiettivi di 
mercato ed ora sono un tecnico con¬ 
scio di avere a disposizione una 
grande squadra. Per vincere servono 
qualità e giocatori. E ora ci sono. Bi¬ 
sogna essere consapevoli che si può 
vincere: io lo sono. Saremo in sei a 
lottare per lo scudetto». 

Forse l'unico neo del mer¬ 
cato è il mancato arrivo di Toldo. 
Rimpianti? «Antonioli era il suo vice 
in Nazionale, questo vuol dire chela 
Roma ha un portiere di buon livel¬ 
lo», commenta Capello. La squadra 
oggi a Berlino affronterà I' Hertha 
(Rai 2 ore 16) e poi sosterrà fino al 


10 agosto una sorta di ritiro bis «Af¬ 
fronteremo una buona squadra che 
sta per cominciare il campionato 
quindi più avanti di noi con la pre¬ 
parazione. Abbiamo scelto di svolge¬ 
re questo breve periodo di allena¬ 
mento a Berlino per il clima, lì si 
può lavorare bene». La Roma ha la¬ 
sciato a casa Zanetti a causa di un 
improvviso attacco febbrile. Capello 
avrà a disposizione 26 giocatori, an¬ 
che se non tutti hanno i 90 minuti 
nelle gambe. «I nazionali potranno 
al massimo fare una staffetta. Bati- 
stuta? Vedremo. Sicuramente gio¬ 
cherà chi era a Kapfenberg e in più 
Guigou, Samuel ed Emerson. Non 
avendo a disposizione l'attacco, mi 
interesserà vedere i progressi della 
difesa e del centrocampo. Poi, con 
l'inizio del campionato ad ottobre, 
ci sarà tempo per recuperare chi è 
più a corto di preparazione». Gio¬ 
cheranno in attacco Poggi, D'Agosti¬ 
no e Balbo. 

Intanto, Toldo risponde a 
chi ha escluso la Fiorentina dal club 
delle grandi. «Tra le squadre che lot¬ 
teranno per lo scudetto c'è anche la 
squadra viola, sul mercato ha opera¬ 
to bene e qui tutti hanno una gran 
voglia di vincere. In tanti stanno 
estromettendo la Fiorentina dal 
gruppo delle grandi ma io ho sem¬ 
pre creduto che prima di giudicare 
qualcosa o ,qualcuno bisogna aspet¬ 
tarci fatti. È vero che se ne è andato 
Batistuta ma ciò non significa che 
non abbiamo ambizioni emezzi: an¬ 
zi, qui nessuno ha voglia di mollare 
e il calcio di Terim è molto aggressi¬ 
vo e quindi sopperiremo con questo 
alla partenza di Gabriel. Questa Fio¬ 
rentina sarà una squadra che attac¬ 


cherà per tutti i 90 minuti e per gli 
avversari sarà dura». Il portiere (do¬ 
po gli Europei conteso a suon di de¬ 
cinedi miliardi ma rimasto fedele ai 
viola) ètornato ad allenarsi a Firenze 
insieme agli altri compagni reduci 
dagli Europei quali Angelo Di Livio, 
Manuel Rui Costa e il neoacquisto 
viola Nuno Gomes Appare in for¬ 
ma, galvanizzato da un'estate che lo 
ha visto grande protagonista sul 
campo (a Euro 2000 è stato eletto, 
insieme al francese Barthez, miglior 
portiere del torneo) e nella vita: si è 
sposato sette giorni dopo la finale 
con la Francia. «Tutta questa popo¬ 
larità non mi pesa, certo negli ultimi 
tempi è cresciuta, basti pensare che 
mi hanno chiesto l'autografo persi¬ 
no alcuni francesi in Polinesia dove 
ho fatto il viaggio di nozze - sorride 
Toldo - ma io sono sempre lo stesso, 
ho voglia di cominciare quest'av¬ 
ventura, che si annuncia emozio- 
nantevisteletante novità, sia con la 
Fiorentina che in azzurro dove tro¬ 
verò Trapattoni e il mio ex prepara¬ 
tore Bardin coi quali per due anni 
sono stato benissimo. Soprattutto, 
non smetterò mai di imparare e cer¬ 
care di migliorarmi». «Ormai ho de¬ 
ciso - conclude Toldo - e non torno 
indietro. Nel calcio può sempre ac¬ 
cadere di tutto ma quel che mi lega 
allaFiorentinaèun grandeamore». 

Lo stesso che sembra prova¬ 
re, dopo mesi di dubbi, anche Rui 
Costa, nuovo capitano viola dopo il 
trasferimento di Batistuta alla Roma. 
«Gabriel purtroppo non è più uno di 
noi-diceil portoghese-daorainizia 
per la Fiorentina una nuova fase e 
per me è motivo di orgoglio portare 
la fasci a». 



FORMULA UNO 


Schumi-Rsichella 
scoppia la pace 

BERLINO Domenica scorsa le accu¬ 
se, adesso le scuse: Michael Schuma¬ 
cher fa marcia indietro e chiede per¬ 
dono a Giancarlo Fisichella per aver¬ 
gli ingiustamente attribuito la re¬ 
sponsabilità della sua uscita di pista a 
Flockenheim. «In un momento come 
quello è normale dare tutta la colpa a 
chi ti ha tamponato da dietro, ma do¬ 
po una riflessione autocritica e obiet¬ 
tiva devo dire che è stato un inciden¬ 
te di corsa che può sempre capitare, 
sorry», ha dichiarato Scumi in un'in¬ 
tervista al settimanale tedesco «Fo¬ 
cus» cheuscirà domani. Il pilota della 
Ferrari ha aggiunto: «l'incidente con 
Fisichella, lo ripeto, è stato un nor¬ 
male incidente. Abbiamo avuto jella 
tutti e due!». 

Quanto all'invidia degli altri 
colleghi, il pilota tedesco la considera 
una normaieeeomprensibile rivalità: 
«Di odio non voglio nemmeno parla¬ 
re. Nella Formula 1 è da 50 anni che 



i I pi Iota i n testa al la cl assiti ca è I a pre¬ 
da. È comprensibile che non ci si ac¬ 
carezzi con il guanto di velluto». 
Schumacher rivela a «Focus» di non 
soffrire particolarmente per la poca 
popolarità di cui gode tra i tifosi ita¬ 
liani della «rossa» di Maranello. «Per 
molti di loro io sono troppo «tipica¬ 
mente tedesco»: troppo serio, con 
troppo poche emozioni e con pochi 
alti e bassi del carattere. In più c'è an¬ 
che il mio italiano, che non è proprio 
perfetto, nonostante i miei sforzi per 
questa bella lingua». 

Il campione tedesco ha reso 
omaggio al suo compagno di squadra 
Rubens Barrichello, vincitore dome¬ 
nica in Germania, ma non ha rinun¬ 
ciato al proprio orgoglio: «Di tutti i 
compagni di squadra che ho avuto, 
Barrichello è il migliore e il più velo¬ 
ce, ma, anche se può sembrare pre¬ 
suntuoso, rimango sempre io il più 
forte». 

Tanto da contare sul trionfo 
nel mondiale. «Per uno che ama i fat¬ 
ti come me devo ammettere che ho 
solo due punti di vantaggio», ha ri¬ 
cordato. «Purtroppo c'è sempre stato 
qualcosa che finora non è andato per 
il giusto verso, qualche volta ho pa¬ 
sticciato io, qualche volta è stata la 
macchina. Ma questa volta ce la fac¬ 
ciamo!» 


CICLISMO 


Parte da Milano 
il Tour delle donne 



MILANQ «Grazie alla disponibilità 
dellacittàdi Milano la Grande Boucle 
femminile comincia il suo processo 
di europeizzazione»: cosi Pierre Bouè, 
patron della corsa, ha salutato ieri a 
Milano il Tour femminile, che parte 
oggi dal capoluogo lombardo con 
una prima tappa italiana in due fra¬ 
zioni. Dal '96, per ragioni di tutela 
del marchio della gara maschile, il 
Tour donne non può fregiarsi della 
denominazione di Tour de France: si 
chiama infatti Grande Boucle e deve 
chiamare maglia oro il simbolo del 
primato. Legando idealmente l'Arco 
della Pace di MilanoaH'ArcdeTriom- 
phe di Parigi, dove la corsa si conclu¬ 
derà domenica 20 agosto, le ragazze 
cominceranno con un circuito rical¬ 
cato su quello abituale della tappa 
conclusiva del Giro d'Italia maschile: 
partenza alle 10 in via Arona accanto 
al velodromo Vigorelli peri 7 km del¬ 
la cronosquadre, con attraversamen¬ 


to del centro e conclusione sulla pista 
del velodromo. 

La prima giornata vedrà poi 
una semitappa in linea di 120 km, da 
Voghera (Pavia) a Varazze (Savona) 
scalando il Passo del Turchino. «Va¬ 
razze l'abbiamo scelta - ha spiegato 
Bouè - perché città delle donne: da 
due anni ospita il via della Primavera 
Rosa, il prologofemminiledellaMila- 
no-Sanremo». Le atlete al via saranno 
119, per 17 quadre. Tra le più attese 
ci sono Fabiana Luperini, al ritorno 
alle gare, Alessandra Cappellotto, se¬ 
conda al Giro 2000 e capitana azzurra 
alle Qlimpiadi, Gabriella Pregnolato, 
molto amata dopo il record di due se¬ 
mitappe conquistate nello stesso 
giorno stabilito nella scorsa edizione. 
Per una Luperini tutta da verificare a 
tre anni dall'ultimo dei suoi tre trion¬ 
fi consecutivi in maglia oro, le pro¬ 
spettive di successo si dividono con 
quelle della lituana Edita Pucinskaite 
appoggiata dalla maglia rosa '99-2000 
Joanne Somarriba, e delle russe Zoul- 
fia Zabirova e Valentina Polkhanova. 
Unica assente di rilievo, la lituana 
Diana Ziliute maglia oro uscente. Le 
crono di Tolosa e di Montceau lesMi- 
nes(26 km) incideranno sulla classifi¬ 
ca più dei tre arrivi in salita al Tour- 
malet, a Vaujany e Gerardmer/La 
Bresse. 1492 i km da percorrere. 
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Immigrati, dimezzati i dandeStini 

Secondo il Viminaletrail '99 e il 2000 gli arrivi di stranieri sono diminuiti del 45% 
Piano d'investimenti del governo per rafforzare i mezzi fomiti alla Guardia di Finanza 


MADICHECOS\ 
ABBIAMO PARLATO? 

ROBERTO ROSCANI 


M entre il nuovo gioco dell'e¬ 
state, a cui ha partecipato 
anche il presidente dell'An¬ 
timafia Lumia, è diventato quello di 
stabilire come e quando si può spa¬ 
rare allo scafista (Andreotti addirit¬ 
tura ha proposto di silurarli dagli eli¬ 
cotteri) arrivano le cifre. In un anno 
gli sbarchi di clandestini sono dimi¬ 
nuiti del 45%, mentre! rimpatri! so¬ 
no cresciuti del 7%. Sempre stando 
ai numeri negli ultimi tre anni gli ar¬ 
rivi irregolari sono stati 71 mila e 1 
rimpatri! quasi centomila. E allora 
che cosa è quest'ansia di affrontare 
la tragedia del commercio dei nuovi 
schiavi a colpi di mitraglia? Voglia 
di finire sui giornali, producendo in 
un circuito perverso più ansia. In¬ 
samma - come diceva un vecchio 
giornalista dell'Unità che bloccava 
così le fantasie dei suoi giovani col¬ 
leghi -di checosastiamo parlando? 

Georgia, 
rapiti tre 
membri Crì 

ROMA Tre collaboratori di una 
delle missioni della Croce rossa 
in Georgia (nel Caucaso meridio¬ 
nale) sono scomparsi da ieri e si 
ipotizza un ^uestro. Fra i trec'è 
ancheunacittadinaitaliana, Na¬ 
tascia Zullino. I suoi compagni 
son 0 u n a f ran cese, So ph i e Proko- 
fiev e il georgiano Yurui Dar- 
chiyev. S sospetta un sequestro 
dapartedellaresistenzacecena.il 
mi n i stero del I ' I ntern 0 georgian 0 
ha inviato un'unità di rinforzo 
percondurrelericercheed hapo- 
lemizzato che la Croce rossa che 
non avrebbecomunicato gli spo¬ 
stamenti dei trevolontari. 

DALLO 


L'iryrTERVISTA 


Salvi: «Non voglio oomenti 
ma i Dsnon restino ingessati» 


ROMA In netto calo gli sbar¬ 
chi di immigrati clandestini 
sulle coste italiane. Nell’ulti¬ 
mo anno sono diminuiti del 
45%. Erano stati 35.189 tra 
il primo gennaio e il 31 lu¬ 
glio '99 contro i 16.097 del¬ 
lo stesso periodo di que¬ 
st’anno. A rilevarlo è il Vi¬ 
minale che sottolinea anche 
come i rimpatri effettivi di 
stranieri nei paesi di prove¬ 
nienza sono aumentati nel 
2000 del 7%. Ma l’immigra¬ 
zione non è solo sbarchi, co¬ 
me dimostra la cronaca di 
queste ultime ore. A M ilano 
36 curdi, molti dei quali 
bambini, sono stati trovati 
letteralmente stipati in un 
furgone Ford Transit. Aveva¬ 
no pagato cinquemila mar¬ 
chi (circa cinque milioni di 
lire) per arrivare in Puglia da 
Istanbul e altri mille per es¬ 
sere trasportati in Svizzera. 
Gli autiii, un turco e una 
ungherese, sono stati arre¬ 
stati. 

I SERVIZI 

A PAGINA 7 

B)reitedesdii; 

lascieremo 

laGemiania 

ROMA La drammatica esca¬ 
lation della violenza xeno¬ 
foba e dell'antisemitismo 
potrebbe indurre gli ebrei a 
prendere una decisione 
estrema e a lasciare il paese. 
Tale scioccante prospettiva, 
non è stata esclusa da Paul 
Sfpiegel, il capo della comu¬ 
nità ebraica in Germania, 
che si è detto in generale 
pessimista sul futuro degli 
ebrei in Germania. «Non 
esiteremmo a invitare gli 85 
mila membri della nostra 
organizzazione a emigrare» 
ha detto Spiegel. Intanto so¬ 
no pro^uite le aggressioni 
neonaziste: 300 gli arresti. 


ROMA «Lamia iniziativa è volta 
al rilanciodei Dsedd pluralismo 
interno dd partito, che non può 
restare ingessato nd rapporti 
usciti dal congresso. Non si vuole 
mettere in discussione il gruppo 
dirigente. E se il correntismo co¬ 
melogica di potere era sbagliata, 
anche l'un animismo lo è». Cesa¬ 
re Salvi, in un'intervista all'Unità 
on-line, spiega perché ha deciso 
di promuovere l'associazione di 
tendenzaSocialismoZOOOeindi- 
cai temi sui quali l’iniziativa vuo¬ 
le svilupparsi. Sul tema delle ri¬ 
forme istituzionali - fa sapere il 
ministro dd Lavoro-l'indicazio¬ 
ne ddi'associazione è di uscire 
dalla logica «ddi'ingegneria isti- 
tuzionaleperun disegno coeren- 
tedi democrazia»chesottolind, 
anche per quanto riguarda il fe¬ 
deralismo, il momento dd la par¬ 
tecipazione. Sullequestioni dello 
stato sociale, invece va riafferma- 


ROMA Le Feste dd l'Unità non 
sono rimaste senza «l'Unità». A 
Livorno, a Firenze, a Verbania, 
nd grandi e piccoli centri il 
giornale on line è riapparso 
stampato su carta da militanti e 
lettori, fotocopiato ndle federa¬ 
zioni e distri¬ 
buito nelle Fe¬ 
ste e ndle 
strade. E pro¬ 
segue la sotto- 
scrizione. «Te¬ 
nere vi ve la te¬ 
stata» è la 
preoccupazio¬ 
ne di tanti let- _ 

tori che si so- A pagi ma 3 



no sentiti «orfani» dopo la 
scomparsa dalle edicole il 29 lu¬ 
glio. Perché la chiusura de l'Uni¬ 
tà è stata vissuta come lo spec¬ 
chio ddia crisi dd partito e dd- 
l'identità ddia sinistra. Si è in¬ 
fatti acceso un dibattito a volte 


to il principio per cui «l’indivi¬ 
duo non èlasciato solo: la previ¬ 
denza, la salute, l’istruzione so¬ 
no diritti e non merci, e perciò 
non vanno regolati con lalogica 
dd mercato». 

Nd l'intervista. Salvi 
parla ancheddledifficoltàdet- 
torali ddiasinistra. «Fio rispetto 
per D'Alema - spiega - ma non 
condivido l'ideacheledifficoltà 
ddia sinistra derivino da un'in- 
sufficientecapacitàdi procedere 
su un certo terreno di astrattain- 
novazione». Secondo Salvi, in¬ 
vece, occorre fare i conti con 
«difficoltàdi tenuta verso il pro¬ 
prio dettorato». Perciòil partito 
deve ritrovare radici sul territo¬ 
rio. Un compito cui deve dedi¬ 
carsi il gruppo dirigente, nd 
quale Salvi sottolinea il ruolo 
eh epuò gi ocareSergi o Cofferati. 

LAM PUGNAMI 

A PAGINA5 


«feroce» sulle cause e sulle re¬ 
sponsabilità di questa situazio¬ 
ne, insieme ai dubbi e alle pro¬ 
poste sulla natura che il quoti¬ 
diano avrà una volta tornato 
in edicola. E l'ansia ddia base 
per le sorti dell'Unità, secondo 

Pino Sori ero, 
responsabile 
Ds per le Fe¬ 
ste, «ha valo¬ 
rizzato l'impe¬ 
gno dd grup¬ 
po dirigente 
per risolvere 
la situazione». 

LOMBARDO 
A PAGINA3 


Lefbto 
deH'archivio 
de l'Unità 

ABBATE 


^ ^Mi sono convinto che anche quando 
tutto é o pare perduto. Bisogna 
mettersi tranquiiiamente aii'opera, 
ricominciando dali'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
soio su se stessi e suiie proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi deiusioni....^ ^ 

ANTONIO GRAMSCI LETTERA DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornale non è in edicoia, è 
prodotto on iine (www.unita.it) grazie 
al lavoro volontario di giornalisti e 
poligrafici come iniziativa sindacale 


Feste deirUnità senza Unità? 
On-line e fotocopie, il giornale c'è 


A PAGINA 6 
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Dimezzati gii sbarchi dei dandestini 

Trail '99eil 2000 calo del 45%. Rimpatri aumentati del 7% 


«Vecch ie carrette» sti paté di 
profughi o poveri emigranti 
in cerca di miglior fortuna 
in Italia e nei ricchi paesi 
del l’Europa occidentale. 
Scafisti senza scrupoli che 
sfidano le motovedette e 
spesso abbandonano al lar¬ 
go delle nostre coste il loro 
misero carico umano, che 
paga a peso d’oro il passag¬ 
gio verso la speranza. Noti¬ 
zie come queie continuano 
a destare sdegno, preoccu¬ 
pazione, pietà, e non poche 
polemiche politiche sui 
mezzi per contrastare il fe¬ 
nomeno. Eppure, gli sbar¬ 
chi illegali sono quasi la 
metà di quelli regiàirati lo 
scorso anno. Esattamente, 
sono diminuiti, tra il '99 e il 
2000, del 45%. Erano stati 
35.189 tra il primo gennaio 
e il 31 luglio '99 contro i 
16.097 dello stesso periodo 
di quest’anno. 

A rilevarlo è il Vi- 
minaleche, fornendo gli ul¬ 
timi dati sul fenomeno dell' 
immigrazione clandestina, 
sottolinea anche come i 
rimpatri effettivi di stranieri 
nei paesi di provenienza so¬ 
no aumentati del 7%. Erano 
stati 34.797 nei primi sette 
mesi del '99, sono stati 
37.210 nello stesso periodo 
di quest’anno. Ancora più 
significativi i miglioramenti 
rilevati rispetto a due anni 
fa, quando ancora l’assalto 
alle nostre coste non aveva 
assunto le proporzioni 
preoccupanti (più 75%) del 
'99. Gli sbarchi di immi¬ 
granti clandestini nel perio¬ 
do gennaio-luglio del '98 
erano stati infatti 20.050, 
quattromila in più rispetto 
ad oggi. E anche sul fronte 
dei rimpatri forzati il conto 
è in crescita di quasi dieci¬ 
mila unità, da 27.053 a 
37.210. 

Per rafforzare ulte¬ 
riormente il controllo delle 
coste, così come per incre¬ 
mentare il contrago al l’im¬ 
migrazione clandestina sul 
territorio, il Viminale ricor¬ 
da che si è dato il via ad un 
piano di investimenti che 
prevede, tra l’altro, 10 nuo¬ 
ve motovedette destinate 
alla Guardia di Finanza. I 
natanti, il cui costo am¬ 
monta a 18 miliardi, saran¬ 
no consegnati entro que¬ 
st’anno. Sempre alla Guar¬ 
dia di Finanza andranno 
anche 38 potenti fuoristra¬ 
da (per una spesa di 2 mi¬ 
liardi e mezzo), mentre 35 
fuoristrada protetti in grado 
di competere con i blindati 
dei contrabbandieri saranna 
acquistati (per un totale di 6 
miliardi e mezzo) eassegna- 
ti ai reparti mobili e speciali 


IL CASO 


Sotto la Madonnina la città multictnica 


MILANO Lunghe trecce nere lucide come 
la seta, occhi a mandorla, capelli bion¬ 
dissimi su volti coperti da efelidi, africa¬ 
ni, giapponesi, cinesi, persino un’afgha¬ 
na coperta daN’opprimente burka. E nel 
mese d’agosto che M ilano si rivela mul- 
tietnica, con la partenza in massa dei 
milanesi, la permanenza degli stranieri 
residenti e l’arrivo dei turisti. Secondo 
l'Osservatorio di M ilano, in una città che 
abitualmente conta 1.320.000 abitanti 
ne sono rimasti circa 600 mila, soprat¬ 
tutto stranieri ed anziani. 

Gli anziani - 330 mila al di so¬ 
pra dei 65 anni - non sono molto visibili: 
preferiscono restare a casa, in genere 
pervia della calura, in questi giorni inve¬ 
ce soprattutto a causa dei violenti tem¬ 
porali che stanno allagando la città. De¬ 
gli stranieri, secondo i dati della questu¬ 
ra, 160 mila hanno regolare permesso 
di soggiorno, e di questi, dice il direttore 
deirOsservatorio MassimoTodisco, solo 


20-30 mila andranno in vacanza. La 
maggior parte resta al proprio posto co¬ 
me portinaio, cuoco, operaio, muratore, 
venditore ambulante, macellaio e, d’e¬ 
state, anche come custode pagato per 
vivere in casa quando i proprietari sono 
in vacanza, quello che in inglese si chia¬ 
ma "house-sitter". «Sono a M ilano da 
10 anni - dice il filippino Jerwin che fa il 
portiere in un palazzo del centro - e ad 
agosto la città mi piace perchè è più 
tranquilla, anche se per il mio lavoro di¬ 
venta più pericolosa pervia dei ladri». 

Il lavoro di custode è, assieme a 
quello di domestico, il più multirazziale: 
in alcune strade non sorprende vedere a 
un portone un indiano, a quello accanto 
un somalo e a quello di fronte un filippi¬ 
no. Arba, un marocchino di 16 anni che 
studia elettronica ed è a M ilano da 10 
anni, ammette che «la città è più bella 
in agosto perchè è meno inquinata», ma 
senza compagni di scuola confessa: «A 


casa da solo mi innervosisco, e allora 
preferisco lavorare con lo zio muratore». 
Per Carlos, un ispanico di Chicago che 
da 20 anni lavora nella moda, il mese 
d’agosto «offre la possibilità di scoprire 
la città, perchè ci sono meno auto e c’è 
tempo per passeggiare». 

A questi stranieri residenti biso¬ 
gna aggiungere poi una presenza gior¬ 
naliera di circa 4-5 mila turisti, soprattut¬ 
to giapponesi, americani e tedeschi che 
si fermano un giorno o poco più per poi 
proseguire verso Venezia, Firenze e Ro¬ 
ma. Per Casey Sherman, americana del 
New Jersey, il suo viaggio in Italia è un 
premio di maturità: «L’Italia l’avevo vista 
solo nelle illustrazioni, e la realtà è molto 
più bella». Identico il giudizio dei coniu¬ 
gi Schuitze, della Westfalia, attratti dal 
Cenacolo e dal quadrilatero della moda. 
M ilano d’estate sembra essere una sor¬ 
presa per tutti. 

La.Ma. 



della Polizia di Stato. Infine 
129 fuoristrada (circa 5 mi¬ 
liardi) saranno destinati ai 
reparti delle specialità della 
Polizia, insieme a 100 mo¬ 
tociclette Enduro (1 miliar¬ 
do) utilizzabili per servizi 
rapidi di controllo e inter¬ 
vento. 

È indubbio, infatti, 
che se gli sbarchi sono di¬ 
minuiti, i nuovi «negrieri 
del Duemila» trovano ogni 
giorno mille altri modi per 
aggirare gli ostacoli e sfrut¬ 
tare il loro immondo com¬ 
mercio di uomini, donne e 
bambini che scappano da 
situazioni di fame, miseria e 
persecuzione. Sono sempre 
più frequenti le notizie di 
ritrovamenti di camion gre¬ 
miti di clandestini, il più 


del le volte solo di passaggio 
in Italia verso Germania, 
Francia, Belgio, Olanda e 
Paesi scandinavi dove ma¬ 
gari hanno amici e parenti 
già inseriti. È cronaca di ie¬ 
ri, ad esempio, il furgone 
con 53 immigrati curdi 
bloccato a Milano (ne par¬ 
liamo a parte in questa pa¬ 
gina, ndr) che avrebbero 
dovuto raggiungere il Nord 
Europa. E ancora di etnia 
curda sono gli 80 clandesti¬ 
ni fermati a Venti miglia 
mentre cercavano di rag¬ 
giungere la Francia a bordo 
del treno Roma-Nizza (altri 
50 erano stati respinti il 
giorno precedente dalla po¬ 
lizia francese dopo essere 
riusciti a varcare il confine). 

R.D. 


Furgone con 36 clandestini curdi 
bloccato dalla polizia a Milano 

■ Avevano pagato Smilamarchi (circa5 milioni di lire) 
perarrivarein Pugliadalstanbul ealtri milleperessere 
trasportati inSvizzera. Dalìcontavanodi raggiungere 
parenti eamici inGermania, Francia, Belgio, Olandae 
Norvegia. M aper 36 curdi, molti i bambini, ietteral- 
mentestipatiinunfurgoneFordTransit,ilviaggiodel- 
lasperanzasi èconciuso l’altramattinaaM ilano, quan¬ 
do insiemead altri 17 sono stati trovati dallapolizia, in¬ 
freddoliti sotto lapioggia, mentreaspettavano un al¬ 
tro mezzo. Orai 53 (di cui 27 minori, alcuni neonati) 
sono ospiti di hotel cittadini. I passatori, unturcoeuna 
ungherese, sono stati arrestati. Devono ri sponderedi 
favoreggiamento perlapermanenzadi clandestini in 
Italia. Achiederel’interventodellapoliziasono stati 
poco dopo Ie7 i cittadini cheavevano visto datempo i 
17fermi all’incrocio. 
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Sdiia, nasce la giunta Polocentro 

L'esecutivo Leanza ottienei voti masi apre la crisi nel Ppi 



PALERMO Cinquantuno voti a 
favore, 14 contrari. Dopo le pole¬ 
miche e le fratture, il nuovo go¬ 
verno siciliano formato dal Polo e 
dai centristi dissidenti fuoriusciti 
dai partiti del centrosinistra ha 
ottenuto la notte scorsa la fiducia 
deN’Assemblea regionale. Tutto è 
andato come previsto, anche se il 
dibattito è stato lunghissimo, ha 
subito vari rinvi! e la votazione è 
avvenuta soltanto nel cuore della 
notte. Venticinque deputati del¬ 
l’Assemblea non hanno parteci¬ 
pato al voto. 

La giunta presieduta dal¬ 
l’ex Udeur Lanza è formata da sei 
assessori del Polo e da altri sei 
provenienti da Udeur, Ppi, Rin¬ 
novamento italiano, tutti già 
espulsi dai rispettivi partiti. 

È il 54esimo governo in 
54 anni e questo è soltanto uno 
dei dati emblematici di una situa¬ 
zione davvero singolare: l’elezio- 
nedella giunta lascia i partiti cen¬ 
tristi a pezzi, con strascichi di po¬ 
lemiche con la sinistra, anche se 
appare soprattutto il Ppi a pagare 
il prezzo più alto per l’operazio¬ 
ne. Il segretario regionale dei po¬ 
polari Fausto Spagna ha deciso di 
sostenere il governo Leanza e si è 
per questo dimesso, in aperto dis¬ 
senso col segretario nazionale del 
partito Castagnetti. 

«Lascio - ha detto duran¬ 
te il suo intervento-cheli partito 
sia rappresentato da amici che in¬ 
terpretano una linea nella quale 
non mi sono a volte riconosciu¬ 
to». A notte fonda è arrivato il 
suo voto palese a sostegno del go¬ 


PAOLA, SACCHI 

ROMA Atteri toVel tro n i, at¬ 
teri ta sinistra, «i matrimo¬ 
ni non sono indissolubili» 
e la nostra ormai rischia 
di essere un’unione «sen¬ 
za amore». Quindi, «l’al¬ 
leanza salta», sevi «mette¬ 
te a difesa di un fortino 
assediato che fa incetta di 
seggi e collegi elettorali, 
prevedendo una sconfitta 
nel 2001, se non manife¬ 
state attenzione alle esi¬ 
genze del centro: vicende 
come il Gay pride non 
aiutano...». 

CI emente M astel - 
la, segretario dell’Lldeur, 
dal le sue vacanze a Posita- 
no rilascia la sua prima in¬ 
tervista a "l’Llnità on-li- 
ne». E l’intervista con il 
segretario deM’Udeur, pro¬ 
prio nel giorno in cui in 
Sicilia viene varata la 
giunta che vede il Polo al¬ 
leato al centro, parte da 
qui, daH’augurio che Ma¬ 
stella fa al nostro giorna¬ 
le: «Mi auguro che "l’Llni- 


verno Leanza e quel punto la frat¬ 
tura è diventata incolmabile. An¬ 
che se nel Ppi si levano molte vo¬ 
ci per superare la situazione: «I 
popolari - dice il sosttosegretario 
Lauda - sono quelli che per coe¬ 
renza e lealtà col quadro politico 
nazionaleforsestanno pagando il 
prezzo più alto, ora occorre met¬ 
tere in atto un’azione di supera¬ 
mento degli strappi operati in 3- 


tà" possa tornare presto in 
edicola. A parti re dagli an¬ 
ni giovanili "l’Llnità" è 
stata sempre nel novero 
dei giornali che al matti¬ 
no scorrevo». 

Al I ora segregar i 0 ,1 ei, i n u n a I ette- 
ra aperta a "Il Corriere della se¬ 
ra", in risposta aM’editoriale di 
Gal I i del I a Loggi a, pur ri badando 
le differenze anche profonde tra 
voi eBerlusconi,dicechei matri¬ 
moni non sono indissolubili. 
Quindi, un suo ritorno con il Polo 
non deveessereritenutoimpossi- 
bile? 

«Se uno elimina le r^ioni 
del la difficoltà estabili scela 
convivenza matri moni alee 
politica, allearsi è possibile 
con tutti, anche con Berlu¬ 
sconi. 

M a non solo con 
lui. Vorrebbe dire che è 
cambiato lui e siamo cam¬ 


cilia in un contesto sempre di 
coerenza ma anche di attenzione 
per la specificità della situazio¬ 
ne». 

Il presidente della giunta 
Leanza ha ribadito le motivazioni 
che l’hanno indotto alla sperico¬ 
lata operazione: «Il nuovo gover¬ 
no vuole realizzare alcune cose 
che consentano anche alla prossi¬ 
ma legislatura di funzionare me¬ 


biati noi». 

Intanto, Cossiga plaude alla sua 
posizioneedicecheBerlusconi ri¬ 
spetta la vostra storia. E la sini¬ 
stra? 

«A voi te c’è da parte del I a si - 
nistra un atteggiamento 
che crea una qualche diffi¬ 
coltà a chi avuto la nostra 
storia. Se questi atteggia¬ 
menti fossero messi da par¬ 
te, verrebbe aiutata l’idea 
che è stata anche degaspe- 
rianadel centro ehedialoga 
con la si nistra. Però il centro 
va rispettato cosi come il 
centro deve rispettare tutti 
gli altri. 

Mortificare il cen¬ 
tro aiuta solo la fuoriuscita 
dal centro di quanti hanno 
idee che certamente sono 
molto diversedaquelleche 
fi no ad ora man ifesta Beri u- 
sconi. Se, invece, lasinistra 


glio». Lo stesso leanza si è detto 
fiducioso «anzi, quasi certo» che 
alle prossime elezioni regionali 
«si voti con un sistema diverso». 
Il presidente è infatti intenziona¬ 
to a presentare in ogni caso un di¬ 
segno di legge per la riforma elet¬ 
torale, anche se il parlamento na¬ 
zionale riuscisse ad approvare de¬ 
finitivamente il nuovo statuto re¬ 
gionale. 

L’andamento di questa 
legislatura siciliana è infatti em¬ 
blematico. Il primo governo fu 
presieduto daGiuseppe Provenza- 
no di Forza Italia, sostenuto dal 
Polo. Rimase in carica fino al ’98. 
Gli successe Giuseppe Drago, 
Ccd, sempre sostenuto da una 
coalizione di centrodestra. Nel 
novembre del ’98 la nascita del- 
rudeur ribaltò la situazione e 
consentì la nascita della giunta 
del diessino Capodicasa. L’espo¬ 
nente della Quercia rimase in ca¬ 
rica fino al novembre dell’anno 
scorso, quando, dopo aver rimes¬ 
so il mandato «per un rilancio 
della coalizione» formò un secon¬ 
do esecutivo con l’ingresso dei so¬ 
cialisti siciliani edi Rifondazione. 
Il 21 giugno scorso anche questa 
giunta è entrata in crisi, prima del 
controribaltone che ha riportato 
nuovamente la Scilia nelle mani 
del centrodestra. 

Un’operazione che all’i¬ 
nizio molti hanno preso sotto¬ 
gamba ma che si è risolta in un 
danno evidente per i partiti cen¬ 
tristi e probabilmente anche per 
laScilia. 


gioca o a fare la sinistra 
pseudo-rivoluzionaria o a 
f ar I a si n i stra p i ù d a sai otto o 
a modellarsi come sinistra 
più impegnata sui diritti ci¬ 
vili che sul piano sociale, 
unadifficoltàsi crea». 

Margini per restareinsiemecene 
sono? 

«I matrimoni non sono in¬ 
dissolubili, ma quando ci 
sono certamente vanno ve¬ 
rificati. Equesto non dipen¬ 
de soltanto da noi, ma an- 
chedallasinistra». 
lntanto,lanuovagiunta regiona¬ 
le votata proprio ieri in Sicilia 
non rischia di essere una sorta di 
prova generale di un futuro ma¬ 
trimonio politico tra voi eil cen¬ 
trodestra? 

«Non è cosi. Anche i diri¬ 
genti locali dei Dslì ricono¬ 
scevano che l’unico gover¬ 
no possi bile era questo, un 


MAFIA 

Fassino; tempi brevi 
per la modifica 
del rito abbreviato 

«Il disegno di legge sul rito ab¬ 
breviato che integra la Garetti 
potrà essere adottato rapida¬ 
mente». Lo ha detto il mini¬ 
stro di Giustizia Piero Fassino, 
conversando con i giornalisti 
a margine dell’incontro al 
Caffè della Versiliana. «Il dise¬ 
gno di legge sul rito abbrevia¬ 
to che integra la Garetti, im¬ 
pedendo quella contraddizio¬ 
ne che si era verificata e cioè 
che anche i mafiosi che han¬ 
no commesso reati gravi po¬ 
tessero avvalersi della possibi¬ 
lità con il rito abbreviato di 
evitare l’ergastolo, è già all’e¬ 
same del Pari amento». 

Secondo Fassino, il 
testo del disegno di legge è 
stato «già assegnato al relato¬ 
re» e quindi i tempi dovrebbe¬ 
ro essere rapidi. Il ministro si è 
detto convinto chealla ripresa 
di settembre «sarà uno di 
quelli che verrà esaminato in 
via prioritaria». 

Il Guardasigilli, in 
proposito, si è di mostrato otti- 
miSa: ha sottolineato che sul 
disegno di legge che modifica 
e integra la Carotti «c’è stato 
un largo consenso politico» e 
quindi «presumo che possa es¬ 
sere modificato rapidamente». 


governo di tutti anche per 
l’impossibilità di andare al 
voto». 

Amato candidato premier è per 
voi un ostacolo? 

«Suppongo di no, anzi, 
francamente no. Alla festa 
di Telese speriamo di sce¬ 
gliere il nostro candidato. 
Amato devespingersi ad es- 
seresemprepi ù le^er. 

M i auguro che lo 
possa essere». 

Cosadovrebbefaresubitolasini- 
strapereliminarequestedifficol- 
tà chela haindicato? 

«Se la sinistra restringe i 
margini o sul piano eletto¬ 
rale o al tro e pensa eoa di di¬ 
fendere il fortino assediato 
in attesa di eventi mi^iori, 
l’alleanza elettorale finisce 
per sai tare». 

Difendere il fortino assediato in 
questocasocosa significa? 

«Fare incetta di seggi, di col¬ 
legi elettorali... magari pen¬ 
sando che tanto si perde e 
quindi meglio a questo 
punto esci uderegli altri. 

Ri peto: se fosse co¬ 
sì l’alleanzasalta». 


«La sinisba non d dee mortifìare» 

IntQvista a Mastella: «L'alleanza rischia di saltare» 
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Le Fedie «orfane» senza l'Unità 

Solidaietà, criticheeun impegno comune riportjeil giomalein edicola 


L'ARCHIVIO DE L'UNITA 



No, non è un simpatico ri¬ 
tratto nostrano di guardie 
e ladri, uniti dal comune 
destino cinico e baro di po¬ 
vertà e sottosviluppo, e dunque pronti al¬ 
la risata fraterna e fragorosa per scacciare i 
cattivi pensieri e lo scazzo della vita quoti¬ 
diana. 

Nulla di tutto questo, in verità. 
Siamo in Sicilia neM'immediato dopoguer¬ 
ra, egli uomini con i ceppi ai polsi sono 
invece alcuni imputati della strage di Por¬ 
tei la delle Ginevre, tutte persone fidate 
agli ordini del bandito SalvatoreGiuliano, 
probabiImente responsabiIi d'avere spara- 


Cos^hanno 
da rìdere? 


to sulla folla dei contadini 
inermi il primo maggio del 
1947. 

Perché allora rido¬ 
no tutti insieme, quasi che carabinieri e 
indiziati fossero compari? Sia pure invo¬ 
lontariamente, questa nostra foto riesce a 
essere una metafora dei silenzi e delle 
complicità fra apparati dello Stato e crimi¬ 
nalità mafiosa. 

Una lunga storia, una storia che 
l'Italia repubblicana conosce bene. Già, 
cos'hanno da ridere in comune tutti quei 
signori? Ancora un mistero. 

Fulvio Abbate 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Una donna senza un uo¬ 
mo è come un pesce senza bici¬ 
cletta», diceva un vecchio slogan 
femminista. Un «non sense» sur¬ 
reale. Le Feste dell'Unità senza 
«l'Unità», invece, sono un para¬ 
dosso, come la «festa di non com¬ 
pleanno» del Cappellaio Matto di 
«Alice». Ma non è andata così. 
Perché le Feste non possono far a 
meno dell'Unità. Infatti dal 28 lu¬ 
glio il quotidiano è stato «ripesca¬ 
to» su Internet e, da Virtual e, è tor¬ 
nato materiale. Su carta, perché il 
lettore è affezionato al tatto, a leg¬ 
gere sporcandosi le mani. Fosse 
anche con il toner di una fotoco¬ 
pia. Firenze, Livorno, Bologna, Pa¬ 
lermo, tanti paesi e piccoli comu¬ 
ni distribuiscono nelle feste l'Uni¬ 
tà stampata a casa dai lettori-navi¬ 
ganti e fotocopiata in fretta nelle 
federazioni, nelle unità di base, 
nei circoli; ovunque si raccolgono 
sottoscrizioni. E si fanno dibattiti, 
anche «feroci», dicequalcuno, sul¬ 
le colpe e le ragioni che hanno 
portato alla 
chiusura del 
giornale. 

Vener¬ 
dì a Villadosso- 
la, in provincia 
di Verbania, la 
Festa si è aperta 
con l'Unità già 
pronta e proiet¬ 
tata su uno 
schermo. A Li¬ 
vorno dal 28 
luglio, ultimo 
giorno in edi¬ 
cola e primo 
(sul serio) on li¬ 
ne, l'Unità è 
stata distibuita. 

«È la voce alla 
quale siamo 
abituati», dice 
Alessandro Co¬ 
simi, segretario 
cittadino Ds, «e 
la sua mancan¬ 
za, per noi, è 
una sorta di 
trauma ance¬ 
strale e un pro¬ 
blema politico 
oggettivo: ci 

manca un pun¬ 
to di riferimen¬ 
to del partito». 3 discute anche 
sul futuro del quotidiano: «Per me 
dev'essere un giornale di area, la 
gamba del Ia federazione del I a si ni- 
stra capace di guardare alla coali¬ 
zione», è il parere di Cosimi, sod¬ 
disfatto per il successo della festa: 
un boom di 450mila presenze. 

Alla Festa nella Fortezza 
Da Basso, a Firenze, dal 28 si mol¬ 
tiplicano le copie dell'Unità: «Il 
primo giorno 200 copie, poi 500 e 
ora siamo a 1000», ci informa con 


entusiasmo Slvia Mariani, respon¬ 
sabileorganizzativa. Qual è l'umo¬ 
re fra chi partecipa alla festa? «Di 
d i sperazi onegeneraleancheperla 
crisi del partito, si ha il senso di 
una perdita di identità», spiega Si- 
via, «però è nata una nuova resi¬ 
stenza fra i militanti e grande ri¬ 
spetto dai non lettori». Eppure in 
Toscana «la federazione ha contri¬ 
buito pesantemente, tempo fa, per 
ripianare i debiti fatti dal partito 
per il giornale», ricorda Cosimi. 
«Certo sacrifici se n'èfatti per l'U¬ 
nità. Ma adesso voglio sapere una 
cosa», aggiunge Slvia Mariani, 
«da chi e come è stato gestito que¬ 
sto processo che ha portato alla 
chiusura del giornale. Per noi è 
oscuro. Ditecelo». Esiste un altro 
sentimento diffuso nelle cosiddet¬ 
te «regioni rosse»: sono state ven¬ 
dute le Case del Popolo e le sezio¬ 
ni, lefederazioni si sono sbancate, 
i militanti hanno dato in proprio, 
tutto per col mare i I pozzo nero dei 
debiti deirUnità e non se neève- 
nuti a capo. Soprattutto in Emilia 
Romagna, vengono fuori rancori. 
Verso chi? «Verso tutti, dal partito 


al giornale», spiega Sergio Aleotti, 
responsabile politico della federa¬ 
zione di Bologna, «perché anni fa 
la scelta dell'autonomia ha porta¬ 
to a un distacco dal partito». Un 
rapporto di amore e odio? Quasi, 
di affezione familiare e senso di 
abbandono. Eppure a Bologna l'U¬ 
nità «digit in prop» è tornata subi¬ 
to per strada, il 2 agosto era in 
piazza per ricordare la strage alla 
Stazione. «Mai viste tante copie in 
giro come da quando è on line». 


scherza Davide Ferrari, capogrup¬ 
po Ds in consiglio comunale, «qui 
la scomparsa dalle edicole ha crea¬ 
to sconforto, perché è stata inden- 
tificatacomeil preludio a un crol¬ 
lo totale del partito». Eppure.... 
Resta una rabbia di fondo, quella 
che alimenta le «discussioni fero¬ 
ci», la definizione è di Aleotti: «Bi¬ 
sogna scegliere: o diventa un bol¬ 
lettino di partito, ma sarebbe anti¬ 
storico, oppure se dev'essere un 
un giornale nell'aera di sinistra 
ma indipendente. Allora segue le 
regole del mercato, non si può le¬ 
gare al partito le proprie sorti e ac¬ 
cusarlo se non va». Ghino Colli¬ 
na, ex sindaco di Casalecchio, è 
più confortante: «Tenetebotta, mi 
raccomando, non "la date su", 
cioè per vinta, perché se muore si 
deve ricominciare da zero. Quan¬ 
do ha chiuso ci siamo sentiti orfa¬ 
ni, quando è riapparsa on line ab¬ 
biamo avuto un guizzo di vitalità. 

I compagni di base vi sono ricono¬ 
scenti». Il 25 agosto a Bologna si 
apre la Festa nazionale sul tema 
della comunicazione politica. 


chiuderà Walter Veltroni il 17 set¬ 
tembre. E gli organizzatori stanno 
pensando a come «tenere viva la 
testata», a come distribuirla, a or¬ 
ganizzare spazi e dibattiti. Che si 
respiri «ansia e preoccupazione 
per le sorti del giornale del parti¬ 
to» lo registra anche Pino S)riero, 
che per la Quercia è il responsabile 
delle Feste: «La base rivuole l'Uni¬ 
tà al più presto e questo interesse 
dà ancora più vigore al lavoro che 
il gruppo dirigente sta facendo 
perché si trovi una soluzione, ba¬ 
sata su un progetto editoriale se¬ 
rio. l'Unità deve rinascere come 
progetto di massa, un grande quo¬ 
tidiano della sinistra democratica. 
È un'altra cosa dall'essere un gior¬ 
nale "di nicchia"», però aggiunge: 
«anche se questo può essere un 
passaggio iniziale». E se l'Unità 
non dovesse più uscire, le Feste 
cambierebbero nome? «Non mi 
pongo nemmeno il problema, le 
Feste sono con l'Unità». 

Comunque il bilancio 
sulle feste finora è più che positi¬ 
vo. 


Lenii; «Per l'Unità 
da riaprire 
c'è già un target» 

ROMA «Ci sono ancora in ItaliaBOmila 
ex iscritti al Pei chesono molto legati al¬ 
l'Unità. DopolachiusuradeirUnitàco- 
mincianoadubitarecheVeltronie 
D'Alemaabbianoildirittodi rappre¬ 
sentarli. Costoro vogliono un giornale 
delqualepossanofidar5Ì...».Èquesta 
l'opinionediMarioLenzi.giomalistadi 
grandeesperienza (èstato d i rettore 
^itorialedei quotidiani locali del 
gruppo Espressoenell'ultimo anno 
presidentedeirUnità),cheinunartico- 
iosul setti manale«Diaiio»individua un 
possibiletarget perii nuovogiomale. 
Veltroni, scriveLenzi, hadelineatoi ca¬ 
ratteri del nuovogiomalechedovreb- 
befarriferimentoall'areaulivista, con 
lettori aperti allecultureriformiste. M a 
questo target, secondo Lenzi, non c'è. 
0 forsealtri ed itoti l'hanno g ià preso. 
Allora, si chiede l'ex presidente, perché 
nonsimantienequdlochec'ègià? 
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ILCASOB Aumentanoleletteresuposta.it 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Macelli 23/13 
1 00186 Roma 
' Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 


Non sarete mai soli 


I L'Unità èchiusa, ma il rapporto 
conglistrati popolari di sinistra 
l'aveva già perso da tempo. Al- 
menodaquandoil Partito Comu¬ 
nista ha scelto di rifarsi il look e 
di spostarsi al centroe l'Unità si 
è messa a vendere video e canzo¬ 
ni gonfiandoletirature. L'Unità 
può rinascerese ritrova un rap- 
portodifiduciacongliS milioni 
di poveri che ci sono in Italia e lo 
può farea bassocostose pubbli¬ 
ca poche pagine ad alta tiratura 
eprezzoadeguato. Lopuòfare 
secammina l'idea di Valentino 
Parlatodi promuovereungior- 
naleunico della sinistra. Allora 
auguri ...e non cercate un nuovo 
padronenel mercatodella mani¬ 
polazione delle notizie ma trai 
proletari. 

Piero Barai 


I Inunmomentodiopacitàlaso- 
prawi venza per il nostro giorna¬ 
le diventa lotta pertutti noi. Ab¬ 
biamo affrontato ben altri mo¬ 
menti difficili, sesolo lo voglia¬ 
mo l'Unitàvivrà. L'ho diffusa per 
tanti anni, sonoprontoa rifarlo. 
Ilmodopercontinuareditecelo 
Voi, chesia un progetto garanti¬ 
to nel tempo, va bene anche on- 
line; ci attrezzeremo perdiffon- 
derlo. Molti di noi, adottano 
qualcuno cheè in difficoltà, oggi 
c'ebisognodi adottacela nostra 
voce. 

Il Sindaco 
dd C omune 
diGalliera(BO) 
G i useppeC hi ari Ilo 


I unire-tenereinsieme-stringere 
senza costringere-collegare- 
comunicare-allargareecon- 
temporaneamenteamalgamare 
-nonseparare-partecipare-in- 
vitarea sentire-solidarizzare- 
accettare-nonsubire-perseve- 
rarea pubblicarenonèdiabolico 
-aiutareacapire,eppurec'è- 
semprechipreferiscepunirein- 
vececheunire. 

PabloEchaurren 


I Noinonneabbiamolabenchè 
minima intenzione. Nodawe- 
ro.L'Unità escesuweb? Nessun 
problema, qui a Cuneo la stam- 
piamoela diffondiamo nei 
bar...piùavanti metteremoan- 
chesu un banchetto, in questo 
modochiunquevorrà potrà 
aprteciparealla sottoscrizione 
in vostro favore.Ho 23 anni e tut¬ 
ti voi checomponete il mio, il no¬ 
stro giornale, siete troppo im¬ 
portanti. Nonsietesoli. Non lo 
sarete mai. MAI! Continuatea 
scrivere, chenoi provvederemo 
a continuare la diffusione nei 
bar, a lasciarla sugli autobus..a 
venderla nelle case. L'Unità esi¬ 
ste! Dasempreelosaràpersem- 
pre.Unabbracciofraterno. 

M anudaDalbesio 
Segreta rio 5. G. di Cuneo 


Non intaccare 
identità 

ed indipendenza 

■ Cari componi del’UnItà, letratta- 
tlveperlaricomparsaddgiomale 
cartaceo a quanto parevanno per 
lelunghe. Eselo stallo dovessedu- 
raremesi emesi? E(peggioancora) 
seletrattativepartorissero un mise¬ 
ro aborto d I giornale? Certamente 
un nuovogiomaledi segno "ullvi- 
sta" sarebbefallimentare, un pre¬ 
suntuoso tentativodei nuovi pa- 
dronidifarescempiodellasua 
identità trasformandolo in qualco- 
sadipiùcontrollabileemenoinci- 
sivo. Noi lettori non locomprerem- 
mopiù.Spariràlascritta"Giomale 
fondatodaAntonioGramsci"?Ai 
nuovi, timorosi editori, potrebbe 
darefastidio, seoltrettutto sono in¬ 
capaci, comesembra, dicapireche 
l’Unità può perloroessereunaffare 
solosenonnevengonointaccate 
l’identitàel’indipendenza. Vorrei 
darvi, semelo consentite, un sug¬ 
gerimento: attrezzatevi perdurare 
su internet, ecercatedi fareil mi- 
gliorgiornalepossibile, normaliz¬ 
zato, reintegratodituttelesuepa- 
gineedegli inserti. Lo si potrebbe 
inviare, apagamento, attraverso la 
posta elettronica, in un unico file 
.pdf. I piùvolenterosifradi noi po¬ 
trebbero poi stampare, fotocopia- 
reefamedono ai vecchietti. A mio 
parereconverrebbeperchéascari- 
caretuttelepaginecivoglionoan- 
cheventi min uti, mentrela posta si 
ricevein un minuto. Inoltre, arric¬ 
chendo il sito di documenti multi¬ 
mediali (comegiàstatefacendo) e 
di link, laletturadel giomalepseu- 
do-cartaceoelavisitaal sitosareb- 
beroduecosedifferenti, eil sito 


non perderebbeassolutamente 
contatti. I n og ni caso, vogl io espri¬ 
mervi tutta la mia ammi razione: 
sietegrandi ! Pochi saprebbero di- 
mostrareunasimilevogliadi lotta- 
reedicontinuareafareungiomale 
normalein un similedrammatico 
frangente. Ewival’Unità! 

Filippo 

Alessandria 

Vanno di moda 
altre testate 

■ Cari compagnivoglio testimoniare 
la miasolidarietà in questo mo¬ 
mento cosi’drammaticoperlavita 
del nostrogiomaleeperlasalva- 
guardiadelvostrolavoro.Aderisco 
pertanto incondizionatamenteal- 
iavostrainiziativa. Hoinviatoun 
mio modesto contri buto emi i m- 
pegnoafarioanchenei prossimi 
mesi, perchél’Unitàdeveviveree 
tornareinedicolaquanto prima 
possibile. Hounacriticadafarea 
tuttiquei compagni checoprono 
caricheelettivef dirigenti efunzio- 
nari di partito, consiglieri comuna¬ 
li, provinciali. Regionali di quartiere 
epariamentari)chedatempoave- 
vanosmessodi leggereecompra- 
rel’unita’mapermodavannoingi- 
rofacendoben mostradi altrete- 
state. 

Umberto 

Da Cagliari 
un sostegno 
al «grande educatore» 

■ Alcuni compagni di Cagliari, che 
nel 1945, ancora rag azzi, comin¬ 
ciarono aleggereeàd apprezzare 
l’Unità, impegnandosi subito nella 


suadiffusionesoprattuttodomeni- 
cale, recandosi in "carovana” nei 
paesi "bianchi" dellecampagne 
sarde, ritenuti allora"inaccessibili" 
perlasinistra, offronounmodesto 
sostegnofinanziario. La nostrade- 
cisioneèstata presa in primo luogo 
peronorarequei comunisti, ecene 
furonotanti anchein Sardegna, 
cheperdettero il postodi lavoroe 
affrontaronolagalera, il regimefa¬ 
scista, perpoterrecapitareclande- 
stinamenteilgiomaleai minatori, 
ai ferrovieri, ai pescatori, ai brac¬ 
cianti, agli edili, ad altri lavoratori 
con 0 senzatessera. Non si deve 
neppuredimenticarecheilquoti- 
dianol’Unitàèstatoun«grande 
educatore». SuH’esempiodiquan- 
tofacevaGramsci, con l’Avanti 
dall908al 1911, studenteliceale 
animatoredel circolo «M artiri del 
UberoPenSiero-Giordano Bruno», 
neirimmediatosecondodopo- 
guerrail nostrogiomaleveniva let¬ 
to collettivamentenellesezionidel 
centro storicodi Cagliari perfarap- 
prendere, a merascumpangius 
chi non sciianta né ligginé iscriri, 
l’alfabeto della libertà, della de¬ 
mocrazia, della solidarietà. Il no¬ 
stro augurio sincero è che il glo¬ 
rioso quotidiano fondato da An¬ 
tonio Gramsci abbia ancora lun¬ 
ghissima vita, per poter conti¬ 
nuare la battaglia più che mai 
urgente e necessaria in difesa 
delle grandi masse popolari, dei 
diseredati, dei giovani senza la¬ 
voro, dei vecchi lasciati nell’ab¬ 
bandono, ed in nomedi quella 
"verità" che non smette di esse¬ 
re «rivoluzionaria». 

Un gruppo di compagni 
di Cagliari 


Era una breccia 
nel Muro di Berlino 

■ Traduco etrasciivoalcunefrasidi 
una letteradello studioso argenti¬ 
no Edgardo Logiudicegiuntami da 
BuenosAires "CaroGiuseppe, ho 
letto sulaRepubblicaunoscrittodi 
RafVallonesullachiusuradeirUni- 
tà. Non loso, masuppongochean- 
chetu abbia avuto la stessa emo¬ 
zione. Certo ècheio misono com¬ 
mosso comedatempo non mi ac¬ 
cadeva perun brano letto su un- 
giomale. Vallonescrivedi unasto- 
riacheabbiamo vissuto, siapurein- 
formadiversaein un periododiver¬ 
so. L’Unità significava pernoi il 
giomaledimassadeirunico partito 
comunistadi massa. Persuomeri- 
to,allafinedeglianniCinquanta 
abbiamo saputo dell’esistenzadi 
unpiccolouomogiganteeabbia- 
mos^utochequel giomaleera 
stato il giomaledi Gramsci. E 
Gramsci significava, peralcuni di 
noi, laprospettivadi un socialismo 
diverso. Soprattutto significava 
cheerapossibilepensareinmodo 
diffonnedai manuali ufficiali. L’U¬ 
nità era partedituttoquesto. Ricor- 
dolamiaemozionegiovanile 
quando un compagno cheerasta- 
toinltaliaebbeamostrarmiunaco- 
piadiquelgiornale. Pensa tu allo 
stuporedi ungiovanecomunistadi 
ventianninell’Argentinadifinean- 
ni Ci nq uanta nel l’averetra lesue 
maniunquotidianocosi:ungior- 
nalecomunistaconmigliaiadi let¬ 
tori. Ti d ico con franchezza, che, 
benchéconoscaenonapprovi la 
politicadi D’Alemaodei Ds, consi- 
deroilvaloresimbolicodellachiu- 
sura dell'Unità al la streg ua d i eventi 


comelacadutadel M urodi Berlino; 
l’Unità eraunabrecciainquel mu¬ 
ro. CaroGiuseppe, perdonami- 
questerighe, ma credo checerte 
emozioni possanoesserecondivise 
soltanto con alcuni amici. Un fra¬ 
terno abbraccio Edgardo". Non 
aggiungo commentiaquestalet- 
tera. 

Giuseppe Prestipino 

Ds come farete 
senza l'Unità? 

■ CaroCaldarola, nonostantelerei- 
terateed incoraggianti promesse 
dei dirigenti Dsdi risolvereladram- 
maticacrisi dell’Unità: nonostante 
tantissime, commoventi testi- 
monianzedi attaccamento, di af¬ 
fetto, chel’Unità ha ricevutodai 
suoi lettori: nonostante! numerosi 
attestatidisolidarietà cheessa ha 
ricevutodaimportanti uomini del 
mondodellapoliticaedellacultu- 
ra: nonostantetuttoquesto, l’Unità 
ha cessato d i vivere. Si èspenta cos 
un’importantevocedeH’informa- 
zioneedeldibattitopolitico-cultu- 
raledel nostro Paese. Seèveroche 
q uanto pi ù n umeroseed isparate 
sonolevoci massmediatiche, tanto 
piùviva, riccaefecondaèladialet- 
tica politica, neseguechelamorte 
di un grandegiomalecomel’Unità 
non puònon rappresentareunim- 
poverimentodellademocrazia.lo, 
oggi, mi chiedo: seil partitodei Ds 
non èstato capaced i salvaredal la 
morterUnità, comepuòsperaredi 
vincereleelezioni politichegene- 
ralisenzarindispensabileapporto 
diessa?L’assenzadell’Unitàdaira- 
rena poi itica i nciderà certamente 
sull’esitodelleelezioni politichedel 
2001. Qui non possoometteredi 
direchenellabasedel partitodei 
Dsserpegg ia lo scontento... Sono 
molti coloro chesospettano che 
qualcuno, traidirigentidiessini, 
abbiavolutoammazzarerUni- 
tà.CaroCaldarola, conoscendo la 
tua passionepol itica e il tuo amore 
perl’Unitàmirendocontodiquan- 
to siagrandelatua rabbia, latua 
amarezza,iltuodoloreperlamorte 
di essa. Oratuttalasinistradeve 
adoperarsi perfarsi chel’Unità ri¬ 
torni, asettembre, nelleedicolee 
nellecasedegli abbonati. Fraterni 
saluti 

Romano M organtini 
Livorno 


L'inganno 
della flessibilità 

■ Leggendolaletteradelsig.Savino 
di Milanosul Manifesto del 4-8-00, 
ritengoimportanteesprimerela 
miatotalesolidarieta’ai lavoratori 
deirUnitàcomeLucianaLenaesuo 
marito, chepagano sulla propria 
pellequellocheilsig.Savinochia- 
mal’orgoglio dei successi dellasini- 
stradi Governo, perchègraziea 
questo tipodi "sinistra" intante 
fabbrichemolti ogg i i n Ital ia si tro- 
vanonellecondizionidei lavoratori 
deirUnità, èaumentatalacomjzio- 
nee lo sfnjttamento pernon paria- 
redellemorti sul lavoro. Eppure 
purtroppo propriosull’Unitàsi leg- 
gevadiquantoeraimportantela 
globalizzazione, i contratti atermi- 
ne, laflessibilità. Rinnovolamiaso- 
lidarietàperchèindemocraziarin- 
formazioneèessenzialeeanchein 
memoria d i G ramsci che perla De- 
mocrazial’UguaglianzaelaGiusti- 
ziaèmorto. 

Daniela Veri 
Anghiarl 





